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Richiadi 6. cadibiamenti Rf'indifizzò' doviAnno‘aver unita la fiscia sotto cui 


Si ‘spedisce ‘il ‘Giornale. 


LE COSPIRAZIONI li 


Se. di. quando, ;.in quando. na, ‘qualche 
squatcio di prosa !settaria ivarriva; a. troyar 
posto su pei giornali cheaborrono | dalle 
cospirazioni ,, vi ha'setnpre ‘unà ‘bisposta 
bella e pronta, negli altri giornali, ‘ché noù 
vogliamo dire delle cospirazioni siano fau- 
tori, ma che insomma Ta” pensano in un 
modo diverso’ dèi primi. “Quel manifegto , 
quella Toltorà, qhel prclama rivoluzionario, 
essi dicono, è opera della polizia. Non 
aspettavo di' esaminarelilAdocuménto , non 
dimandano di vedere T'originale, non si ar- 
restano ad invesfigata Se Î pensieri donte- 
nuti nel foglio pubblicato siano conisentanei 
agli intendivichii dei ‘cospiratori : Stitto que- 


+ sto è inutile; la polizia sola. è, capace, di 


fi 


I, 


N 


far ciò perigiustificare-la propria esistenza; 
perchè parrebbe ‘quasi’'che, Ise nén vi'fos: 
sero queste finte Gospitazioni , le ‘Yuestare 
potrebbero chiudersi e le guardie anandarei 
ad allevare i filtgelli.olo 

È ‘un modo un po spiecio, di trattare. le 
| quistioni, e se valesse il dire. che dal.mo- 
mento che ci potò’esserò' una! cospirazione 
sognata od anche architetlata ‘da qualche 
governo ‘0.da«qualche--polizia y nom èmpos- 
sibilè ‘che’ si abbiano ‘più cospiràzioni vere, 
si. ridurrebbe Ja ‘prudenza , dei. governi, ad 
ma padrilità,»perchèonob:. vi sarebbe più 
bisogno, nè di' vigilanza; "ib | di ‘prétadzioni 
contro. dei; Sets glio sono «a “origine ima- 
MaginariPeuoo pisa ila Db olcoraiisges 

Coira” che' het COS antentieità* di 
nessun programma; sì oluzionario ci fac- 
ciano innanzi tutto il«piacero»di pa se 
crolono’ in butta; de'che*in Talia néî, vi 
siano cospiratori di-alcan ola; ma, gic- 
come ‘evilentemente» non innois.iconitro 
Si fidi Paesi) ‘sostenere “ina ato “assuttlità, 
così è necessario conchiudere.. che } 
‘sond* cospiratori tti: di 
cospirazione 8’ chie la! ‘Polizia tanto 
basta da face sorvegliando, nt 
chè le resti tempo a *divertinsi;nel orenzno 


a ine ito di ona di eitopeigni non ‘con 
testata del signor "Giù èp) zinf, colla 
quale, xantaxa,, slosa, rami cazione dei |. 
suoi operosi amici; rammentava da inolizia 
cho duo è fe anni sé ni Idata 


della istituzione della; S arige 


glange ralla 
quale sembrava che il signor Mozzini rona 
Si tiforiss! Ma" ‘quatto ‘ifa ‘data 
«quella, nolizia, sopprimendi » g 
l'associazione che però devono ‘oyarsian- |- 
cora Tra lè mostte ‘cattee che potreni 

anche; un, qualche, ugionnio!, ‘éader di (pub- 
blica ragione 4! fe» suriiwiso,s0maerico,sias{tutti 
elli che d'o dinario ci contraddicon®;tin 


LiS0,..GU bi 
‘anche radessopsulle» loro; labbra: 
Questa associazione’; did) lemnie” 
féco Îîl suo cambi fi ‘gignor 
che: forse mono ai don divani: 
che farono’ ‘date (im 
NO Eb Al Sranif pel Vabitaino 
ila «vasta: romificazione»sr li olivi. ni sur 
Giò premesso, per. mettere olineldodooi 
falli, verte eci Point to 
strisconlraddittori nél,mon esagerarne: d ‘im- 
portanza. To! Mtilia! ‘stvebspival perla hu 


Spitiatne 16 Stia di “cospirdr; Sai 


per''quell’immensoi bisogno edi: va 
seritonò | cospît imatori SM "pa ‘etedono odi 
“Segiiato, il loro posto, della storia Aubrthè , 


prendono il loro numero ul ostiiaysi co-, 


#1 Li VE] Su co. 

DIGLO do” del altare cospira 
“d'altra Mes Pirehb; la. rgazione, no ed, fl pas 
sato non: «vogliono» “stomottst oaienuovi 


‘avvenimenti che li Hanno condan l'6spo- 
tano di trovare, nelli ingenua ;.Jallanza dei 
“saperi cun i, | al@al 


peg nn; ? 


i 


» | dano ttimbiiny*è Quella" certamente tei 
i 


' 


o gntà ‘“betchè=netalano: elio» ha 
o Vi si 
to, lo, proprie, Ja fitto 
i onieò ‘invalso i 10.0, la ne- Dl 
l'escree ta diftvero ‘dollar politica» appunto 


LE AS 


i 0 
ala Firenze Alia ico el 


in Torino 


Davies et: Ci 
Street Strand. 


iLe inserzioni costano, L. 
Gli. abbuonamenti che si 


sano essere! 'ndo le: cospira rossè:} nd 
Quelle noto a'cui'sia' dato rovesciare Pedt 
ficio che abbiamo, innalzato, quaridò ì no* 
stri, errori, non. ginngano..al punto, ‘di souo- 
ternonle | fontlamenta;; ; 

Ma «al'‘riconoscere ‘questa: Benito 
delle ‘ogspitizioni al'‘négattio l'‘esisterizà* 
dal riconoscere’ ché Ta maggior parto dei 
cospiratori sono,.più;. meritevoli di: pietose 
enrosall'inferirae che ‘abbiano quasi. un: di- 
ritto-all’impunità; par? che'ei»vcorra van po 
chino. E questa impunità Uimandano impli 
difiménte” 'foloro ‘che’ all 'oghi ‘Sbrgeré di 
Tentativi “tivoluzionati, li trattano ‘d'inven- 
zioni solizicnite tl) d spaventi fantastici da 
moderati» tim 

Echo sì "vuole adeniii ché un ‘momo 
della Uterinpra ‘dol . signor Mazzini; il! quale 
ha vcospîrato | tutto ril‘tempo della’ suà vita 
pro o contrò l'Italia;sî dichiari sidlesso pon- 
tito. e sì «Taccolg: ga in un ozio che non ira- 
md ‘orehbe di, qualificare | d'indecoroso 2, ; 

» Evilsuosostato. maggiore che -cosanfa- 
tibie egli mai ‘ove non' cospitasse ?Che 
i ‘sig. ‘Albei Matio , îl quale ; sè non Ci 
Ta difeuo la poca allenzione chie;prestiamo 
al partito repubblicano, non può, ascriversi 
alla: sètta..mazziniana., dichiari di. non. co- 
Spirare, slossipuò!‘anche credere. Sarà una 
specie di*«Beato! Angelicoin' politea , un 
ascetico del patito! ropuibblivalo; ma ‘ap- 
punto “percio il SÎg, "Mario è è uomo che fa da 
sì, e difficilmente riuscirebbe ‘a. compor due 
file dell'esercito che milita solto..i. suoi or- 
dini. (Ma perchè il sig. Mario. non cospira, 
ne' viene! Ja ‘conseguenza che: ‘non debba 
ospitato! Sim ibiio îl'signor Silla?! » 

PeR int Lia dd, fallo palese, il quale dimostra 
l'attività di quel partito, ed è la continua 
incetta. di danari che si.-fa.. Se vi ha con- 
gregazione sin politica \che rassomigli ;al 
clericato, «se non: altro nel: conchiudere:sem- 
pro raccomanitando 'ana’'copiosa’ ed'abbon 


dilo,-.0d..a “cavallo d'un santo. la cui; fama 
si resteridaolire «la! cappella ino cui lo ssi 

n decolgono’ largamento' le'offerte 
de i ‘fedeli |eolonta impo deponigàno nelle 

n AMARA 

na,:qualche, gran, funzione, 
pe omo oiuelle: sofferte: siano 
‘statei’erogate; così ‘ariche ivdollettori: delle 
) tizio 30n0 di “quando “ih 
Îli edi Allestire una qualche 
È quale, mostri ai fedeli, 
ipiego «delle lor: 
»CAbbiami aivutò in Sic ia, ‘anche ita 


pu continueremo, pen! isp di.parle, a 
“Voler ‘chiudere:"gli» occhi e! megir fede ‘as- 
Soli SERE ‘lla cansa? Credesi forse” chio 
dutli die “quei del partito “FOpubblicatio, f'quali 
«Si, 59n0 co Per, fas CN per efas: nelle 
società operaie, abbiano avuto persiscopo |: 


“Mz, | | di facilitare agli operai, quel fine umani- 


i.si.raccoglievano opeogzio? 


RI 


famo sesti: onesti, diremo cdi Yafone 


' Ricasoli, e sopratutto guardiamoci dall’ es- 


| sorombroppo ingenui,;.chò non, virsi, gua- 


dagna nulla. Noi non dimandiamo, proscri- 
r no. @-giamo. persuasi che , 

i old Îibertà;se sapremo usarne 
anche» vamo"po'meglio;fdi «quanto. abbiamo 

alto gi "AU difenderti "la futte 
a tari gl id, ind gio! ‘serio ©hevar'si 
d uri Pia spailo. pero che; fon 
‘.sivabbia sil: paci “preso di: ne i 
stenza e fare “comenquei ! ‘grandi: signori |. 
Begtt ua ‘Be cold scorso i squali “per |‘ 
id accorgere ‘ ‘dei debiti the 

A loro sostanze col sostenere | 


che slelgrandi-famiglie,non avevano, hisogno | 


"di ‘venderorle! lotolterré, nè daffitarerisloro 


palazzi, ‘fibitono ferrafidare it ‘malora’senza 
RT 180 Musee. Con assai ‘più 
besi sgomento 


| giardino, ete!; 
a Porta Nuova ; Vicino! alla: piazza Chio Pe- presa’ diretta”dal sîghor N. N. in discorso, e 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


»[Porino; 22 maggio.:— Oltre; alle: officine 
e'istabilimenti di.cui ivi ho.già, fatto cenno, 
che:starebbèro..per|sorgere, nella nostr ì 
altrirse:me aggiungono. ora, se non di.così alta 
importanza; certo, iperò tali. che, non) manche: 
rauno. di anrecare; grande utile alla città nostra. 

Il primo, è un grande, mercato; di bestiami 


fuori.la cinta, dagiaria ed in prossimità del ‘teri e da eoni! fatti visibili; ed'è appintò | 


nuovo. ammazzaloio: verso la Porta Susa. 


inSixtratterebbe:-di costrurre vaste tettoie:ed ‘Ole ‘cosà averamo? detto *noi'? REPUEISARioIo 


immense stalle. per ricoverare ilbestiame, sil 


quale oltrechè servirebbe di mercato. di ap |. 


«provigionamento (della città, e.per lo spaccio 


«dei bestiami. da lavoro e,iasallevamento, ser- ‘impresa Gotimerciale, industriale 6 qualtoSa 


virehbe «anche. di. deposito perl’, esportazione 
dei bestiami per,la; Francia.,Una /Sogielà di 


capitalisti presentò a tales effetto. domanda, al ‘il talerito 'del'‘signor ‘NIN. ‘sa superare le 


nostro Municipio, chiedendo nient'altro che il 
terreno necessario gratuito. * si 


Il secondo! sfabilimento, divenicè priva tut dùnno il'eredito e%la fiducia, si. progredisdo 


tora la città nostra, giova sperare sia pure 
per sorgere fra' noti molto: È questo ‘im: vasto 
e abi faoso dlbergo ; con bagni'; Ifistortitore, 
"il ‘quate Weriebbe a costmirsi 


lick e dirimpetto all’uscità dello scalo della 
Tertoviki Il'‘’nuovo: edifizio ‘consisterebbe în 


una ‘palazzina per ‘uso d'albergo con’ due: ter- direttore ‘è nino 'Scialatquatore; che’ "Ir imipresa 
razzi latorali. Avrebbe al piam terreno tin'ele- non può ‘andare avanti ‘è così via. ‘Ma que- 
“gante ‘porticato ; i liagni sarebbero! ‘collocati sto non'basta; il giornale nemico del signor | 
sotto ad ‘uno dei terrazzi, mentre sotto all’at- N. N. dite ‘anche; che ‘il’ ministro, suppo- 
tro' Vi sarebbe il ristoratore oltre! ad im’ ele- Niamo;'che fece la concessione’ dell'impresa, 


gantissimo e grazioso AI che ‘sarebbe 
comune. 
Anche ila. domanda perla costruzione di 


che Palltra sortiranno felicenesito Una terza 
domanda fa pure presentata di-tuesti gioni, 
ma, questa non elibé, favorevole accoglimento. 
1 signor prof. (x,., 
lla. metallurgia falti i in patria ed.in Francia; 


all’ industria mebcanica ed assai, inferiore fa 


fatti; ‘chè ‘im Irancia vendesi a L;'460vi/chi 
ama, ‘col sistema del'prof.' G, ‘none 
6 costare che sole Lo 15 al chitograni 

eat il'‘G.' chiiest0 ‘al Municipio perch8 


italiano, il;Municipio ebbe a.dichiarare d 
poterlo secondare;; esi «limitò a far voti per- 
chiè Pattore ‘riescisse ‘nello: stabilimento della | 
“acconinata industria: 

“DI questi' giorni ‘il'prefetto @él'Real palazzo 


nento che ebbero le feste datesi in To- | 
i Il’ogcasione delle nozze, Reali i incontrò 
il pienissimo gradimento,.di 8. .M,, il; Re; che 
conserverà: lunga, ricordanza. della nuova \\di- 


«alloiSua Famiglia:dalla' popolazione di questa 
Filltistre citta ‘edalla legale sua’Rappresentantà, 
‘ed! dggiungeva che p augusto Sovrano gli avea 


mbstiàzione di riverente affetto; data a: Luine | 


-— IPavviso, perchè non si-abbandoni ‘a PERIOD 
| 


questo nuovo i!stabilimento fu\già presentata impresa potrà sussistere ‘a si 
til Municipio e w'ha'a!sperareLche si l'una C0NtrO il'suo credito ; tanto: più în' momenti 


în seguito a speciali studi ‘considerevole né” Sudi dantit ‘sé’ per ivvefi- 


a trovato .il sistema, di fabbricare; il me- tancanionte arrestare lè sue'6perazioril perchè 
tallo;1? alluminivn ‘ad.sun prezzo ‘accessibile ‘Gli si fete più ‘difficile il credito? N 0 


‘quello cui si' vende finora. Questo mietàllo im- ‘così, ci rivolgiamo agli omini d’ 


ualche modo, proteggere 1’ esqrdire ‘ifaccolta ‘in quella che si faceva ‘alla Società |" 
cazione di questo metallo sul'suglo “inglese; ‘han doveva derto' riuscite molto ditile | 
mal ‘proseguimento’ dei lavori’ della piazza. 


Veva al ‘nostro ‘sindlato' ché ‘lo splendido + 4 


to dhorevole itarico! “di porgere’ in suo | 


nome al si ndaco ‘e a futto'ì il Municipio tori- 
nese. vivissimi ringraziame: ati per ] la. gentilezza 
e;cordialità con: cui.;mon solo :posero,a, dispo- 
sizione della .Real.-Casa, nella. straordinaria |' 
circostanza; ‘il palazzo ‘Carignano; ma in'ogni 
«nodo e icon notabile! zelo si adoperarono per- 
“chè” ogni 'dosa ritisdisse ‘degna di Torinv'e del 
solite avvenimento: compiutosi i ‘essa. To | 
"soli! Gerto che, se queste Insifighiere, ‘esprés- | 
nani, della ‘Sovana ‘soddisfazione; fossero note | 
la popolazione. torinese, ;esse non; potrebbero 
che tornare assai gradite alla medesima, ed 
il nostro Municipio nom dovrebbe, a mio av- 
viso; tenere: (queste (cose. così.in;segreto; Così 
non; dovrebbe puretènertevin segreto quelle | 
zioni. generose. :che  ridoridano;a: lode dei loro 
ifautoris! 
fe “IP isignorato,; per vara sia “dalla nostra 
stampa, sia idalla; popolazione! torinese;quasto 
Jatto.che;ebbi da un alto: personaggio ‘del.se- 
guito del principe reale di PrussiawLa pre- 
fata Sua Altezza, nel dipartirsi da questa città, 
mostrandosi sensibile alle simpatie manifesta» 
teglî dalla] po) ipolazione Torinbse; Tia fatto dono 
d'una boadil Udi «lire mill n oro helle mani 
del nostro sig. sindaco per essere distribuite 
ai poveri. 


| E ESTERA Ve SESSFTECAI 


Miano, 90 ntaggio AL Ta Gazzetta di Mi 
Tano lia volto rispondere con''un articolo ad 
alcune osservazioni, the io ‘vi ho miaridate 
‘giorati goffo”, ‘a’ proposito di ‘alcune’ nostre 
jestioni principali. Permettetemi diurique que- 
ste’ fighe anicori ‘sull'argomento; visto , che 
dopò ‘uma risposta! vee'tiso la replica 

Sono duevi punti su cui s'aggira la fi 
sposta della Gazzelta. Essa ‘now ‘crede ‘che se 
iil'/Berretta- fosselrimasto vin posto) sarebbero 
continuati.i !\livori della piazza! del Duonid, 


j essere, le.norme, da cui 


ci da ‘torto ie metterò la ‘nuova giunta sul 


losineria. 

Sul primo punto, ‘ognimo‘capirà, come non 
sarebbe' fucile, ‘tinto ‘alla Gazzetta che'al ‘vo- 
stro coftispondenté; provare quali sarebberò , 
State Te conseguenze d'un fatto ipotetico, quale | 
‘appunto è quello di cui trattasi‘; ‘la continua 
zione cioè dell'ufficio di sindaco da’ parte del 
Berrettà. Bisogna dunque accontentarsi; d'una 
‘convirizione’ morale; deditendola da' certi cri 


‘ciò ‘éhe noi ivevamo cercato in quella lettera. 


(con un ‘eSeftipiò : i» 
Supponiamo''che ‘il direttore della Gazzettà, 
il signor iN! IN.) fosse inveteil direttore ditta I 


‘di simile. ‘Quest'impresa' cammina ’a moravi- 
glia: avrà i suoi guai, le sue-difficoltà; ma 


cose per bene eun giorno! dopo l’altro, n 
po” coi ‘mezzi reali e un po”con' quelli ‘élie | 


(e ‘si atlempio figli impegni contratti! 

Ma un'hel giornò, ecco ‘n Siornale, con |° 
accompagnamento‘ di tori Derie'orsanizzati) fl 
quale incomintia ‘una campagna contro l’im- 


‘pèr ‘sei mési | tipete indefessamente che în que- 


sta) impresa ‘né succede d'ogni risma, che ìl 


sta per’ cailere, che ‘cadrà ; che il suecessore 
farà cambiare il contratto é così di Seguito. 
Crede il'‘signor direttore’ N: N. che la sita 
ili colpi, dati 


non facili pel credito” di-‘chicchessia, ‘è erede 
che quel ‘giornale ‘suo nemico non' gli'abbia 
Aitto del ‘male e non ‘abbia avuto una parte 


iturà l'impresa ‘ini 'discorsò Îia! ‘dovuto momen- 


Prima di crederci nel torto , ragionando 
fari è sen- 
‘tireinio volontieti ‘il'lorò' parere. il’ Berrelta | 
‘poi rimanendo‘ sindaco’; ‘era crediamnò; una 
“condizione' anch'és$ di credito, per la Società; 
(Ma guerra fatta d'Iui, ‘giterra! per tre quarti |" 


Ci ‘sbiaglieremo' forse ‘anche ‘in questo, ‘ina 
i se la Gazzetta di Milano,‘ per caso avesse 
l'ayito in origine il pensiero, colla campagna 
sfatta, ‘di inipedite qualche eventuale’ Sospen- 
‘sione dei lavori della piàzza','confessi‘ ad- 
‘ch’ essa ‘che non c’è riuscita. 

Infatti “la Gaszetta, Ta ‘quale deve avere 
odorato un certo milinòpé del x che 
vst senti ‘tirdto più ini di' quanto | Voleva, 
mise ‘al''‘passo i ‘suòi cayalli ‘e rallentò la 
corsa’ pericolosa ‘| dell’atino” passato; corsa, clie 


* Veniamo al'secondo’ puntò, ‘ciod a quello 
delle ‘économie esagerite. 5 
È questo un. punto nel quale mon Solo ‘noi, 


camminarsi in una via che in Mildno diver- 
rebbe antipatica rapidamente. 

In Milano le idee;larghe e, la. parte, colta 
abbondano, e. vogliono, sentirsi rappre: nd 
‘ Non creda la Gazzetta, chè ‘le viste -corte di 
qualche. ragioniere, di cattivo umore, possano 
lasciarsi dirigere, per n pezzo, 
comincerebbe. prestò, a impazientarsi è la 
nuova Giunta, che in. allora Verrebbe ‘abban | 
donata anche dalla Guzzetta.” di «Milano, do- | 
vrebbe - lasciare. il posto ad altri, A'chi? do- 
| mandiamo. noi, Questa. è 
ci fa essere molto amici della uova Giunta, 
"ia quale con molta abnegazione, Tassegnò 
a méttersi in un posto che ai ° Galantuomini 
fa terrore. Furono» sempre molto ardui que 


sti posti, m elle sgrandì, qoittà ; ora 
poi per Milano "n "pone È pg ben 
nua gràve. olsion 


q 
vi Dopochè sinè yeduto la Giupta,, «passata, 
fatta argomento, non già di mmna, polemica 
calma e severa, ma di un diluvio di contu- 
melie;: di insinuazioni e»di/calummie;la igente 
chertiene:al' proprio ‘onorèssè n'è spaventata; 
‘| per) un pezzo !sarà uncaffar‘serio il trovare 
cli ambisca ‘i’ nostri seggi municipali. 
Vediamo! infatti ‘che la Giurità attuale non 
è ancora riuscita ail ‘esseré completa ‘dopo |* 


[sere sottoposti al regime del commissario 
regio‘ in' perpetio, ‘così mettiamo în'sull’'av- 
viso; ‘per tempo, la fiuova ‘Giunita', esserido 


ma moltissimi, vanno mettendo in sull’ av- | 


città nostra voglia | 
ui Ù' ‘pubblico | 


iù "interrogazione che }® 


parecchi mesi. E siccome non vogliamo es- | 


briale ; via San ‘Gallo Ni ‘31, piano sobeidà 


0 stecwisale di nanze, 

nelle provincie Pea igli: Udizi + GIUnBE via delle Îi N19 83 
A-Paini, all’Agence Havas,, {rue 
., Finch-Lane, Cornbill 


postali. 
e J. I. Rot 


u, n 8a Londra 4 è 
(SE nd Branch, n, Ceci 


Lt 


Le letterevedvî IT devono ‘essere’ inviati, fiihì, 
«Giornale. — i restituiscono i manoscritti, va E bi 


Per gli' annunzi ae gersi all’ Uffizio generale d'Annunsi de Giornali di 
A. Dante Fernoni agente commissionario, viaCavou, n. 


i) 


i&.là linea: 


“ 


l'estero “devorio pagarsi in ero. 


MO ST foto. SÌ Sì 


umide ‘festeggiare 
‘o e’ poi andranno: a a 


‘ féiterarino tn's000 
Monza. ol ) 


*! Goxo; 127 Stogil Se la' pigrizia tifa 
ad ogni buon italino non'itie né avesse di- 
stolto, vi”avrer setitto® Dio 3a quante volte, 
| chè rion mé-ne' sarebbe mancato l'argomento 
nelle nostre! cos cittattine; ‘le' quali vanno in- 
nanzi zoppin zoppelta come quelle dello Stato. 
‘Ariche qui’ infatti ‘mon si ‘trutta di abbattere 


«mini ‘che vogliano ‘prendervi parte, costretti 
“come ‘sono’ fra ‘questi‘due termini ché si rico- 
-“ialnò in ‘grade: ‘dappertutto il'‘regrio: un bi- 
«hineio ‘passivo assai ‘grosso a fronte! ‘dò tasso 
\che) non'’liantio!la' dtesiterabile elasticità» è se 
amche! l'avessero non renilerebbéro tutto quello 
tiche può aspéttarsene in quanto che; gerieral- 
omente? parlando}! anche i vcontiibuenti’ non 
vogliono saperne? di metter mano valla' borsa. 
|lMoivgià ‘sapete della questione: del'dazio nella 
quale:i borghigiani, quantunque si ‘dicano co- 
maschi, anzi più comaschi degli alîri, vorreb- 
bero generosamente: lasciarlo sai soli” abitanti 
intra ‘mamosi 

* Intanto il municipio ‘per farsi passare i fa- 
-stidi «che: gli /(lamno'questi ricalcitranti contri- 
«Bunti, sì diverte a fare dellevaltre spese, ed 
adesso’ a furia di cafrettate di ‘terra vuole 
empire addivittàra' il lago. ‘Alla siriistra del 
"porto \è già falta» tutta/‘la Strada che mena al 
Borgo Vico; ora si è messo mano'‘allo strà- 
idale a destraved a ‘momenti saremo a Sant'Ago- 
prin 

pin Certamentè; Topo che:saranno fatti, questi 
‘ali saranno suna-delle| più belle passeggiate 
Xhes vi siarioin Italia; ma costano dirbei quat- 
vtrini è fannovperidi più sospirare tutti i pro- 
“prietari delleville. che dianzivfronteggiavano 
Oîlolago e che stanno per. diventare come Pisa 
«da qualevaltra volta; come’ dicono, era sul' mare 
No: pocorlontano, mentre “adesso non lo vede 
riemmend più col'‘vannotchiale; 
[icontribuenti strepitano ; ima permettetemi 
dirvi: chè‘nel’complesso; anche: noi contri- 
Obuenti siamo vuna: bella razza d’originali. 
"A©Sentirei negozianti, sono tutti ‘falliti :.i 
"possidenti (poi; nonraccolgono'il due percento 
l-daivlorofondi:Ma inifin dei conti:le buone Ditte 


i Commerciali tirano: avanti in questo ‘stato di 


«fallimento: da ‘cinquant'anni a questa parte e 
‘delle’ ‘belle; case ne hanno» fabbricate ve. dei 
‘poeti ne 'harinò ‘comperati: i possidenti poi 
*tfttindo si-dimenticano leloro.miserie e vanno 
endovi .ilcontò dei prodotti dei:lorò fondi, 
‘mei quali ‘ciascuno vede;y'ben inteso , i mi- 
«gliori del'‘suo comune wi arrivano \comoda- 
*thente ‘ad un reddito ‘del':cinque 0 del'sei per 
èèhto ‘che, per un''impiego (ced sicuro come 
"èaquello delbene sten nom sembra da di- 
‘Sprektarsi. 

Ciò non toglie vile nelle: radunanzò dei Co- 
mizi agrari e nelle altre solenni circostanze, 
si si ‘spargano amare lagrime sulla misera con- 
«dizione, ja icui, è ridotta, lapossidenza agricola. 
"Non badateci,, e se volete inteneriryi.,, fatelo 


‘ai sotmine' fatte, non' diede îl‘fornaconto. TO Giequalche cosa,che lo, meriti di, più. 


stoQui intanto, sono più;anni che: coi bozzoli 
"ad un prezzo.altissimo i filatori hanno gua 
|.dagnato., La fabbricazione, delle stoffe si è 
sempre | maritenula vivace ed in quanto alla 
I sidenza, mel 1867, ebbe un anno floridis- 


“Viso la nuova Giunta per impedirle, tdi in- |iPPS® 


simo. Molti; hozzoli, ‘molto grano, molto vino 
e, tutto (a prezzi favolosi. Se quest’ anno , che 
sì, presenta benissimo sino adesso, rassomiglia 
i quello precedente , potranno, lamentarsi se 
o, svogliono;. ma ;sarà, come dice il proverbio, 
enfarsi di gamba sana, 
sil “complesso. però in Lombardia si lamen- 
stano. ma pagano abbastanza, correntemente , 
appena ‘che ‘gli agenti delle tasse sappiano il 
To mestiere, Ed è; uesto un. punto troppo 
nenticato, dai ug governa ti, che si af- 
DÒ s fatica Ù 


urgerazia E La 


bledie® leggi! son ‘ma chi pon mano ‘ad: elle? » 


È “Kispiamo' aviliò alichie! rivi ‘le' nostre feste 
mortuarie ad uso‘"di' Venezia è delle ‘altre 
città dove ritornano lesceneri dei trapassati 
che lasciarono un nome. 
"*tNon' voglio ‘fare allusione a nessuno, ripu- 
gnandomi quel sentimento di rispetto che è 
udovato agli ;estinti, anche. quando nella loro 
ità non furono scosì «santi-come si vogliono 
Ifato ‘dopo imorti;»Ed'anche'qni un altro poeta, 
bot Ta ‘pensava comé ‘ine’, mi ha prevenuto 
{erivenio: 
xa ni Unsbel morir tutta-Ja vita onora. 

sn se non, che Sarebbe desiderabile che non 


li al usasse di questa pia disposizione degli 
;, e che il, partito . liberale non si met- 


nostro interesse vivissimo che’ possa rimanere 


“in quel posto ‘per lungo ‘tempo. 
Chiudo «Ta presente dandovi a notizia del- 


senza interi ruzione. Essa poizlini Secondo luogo, l'arrivo dégli' Atgusti! Sposionella nostra città 


sen scimmiottare un ; po’ troppo il Santo 

Padre, «ilquale svuol. far diventar molto cari 
| alloggi vin» Paradiso, ser ci va di questo 

lasso Mel'santificare ‘é Leatificare. I 


n ‘ftiînistero; the! per noi è la Giunta mumici- ” 
iplile; la diffitolta è di'’trovare dei ‘galanto- 


Quante volte mi» sono » figurato nella-mia ‘.menti.all’armata»-papalina. noi.non.lo sappiamo, ... lamente'il + ostr 


testa, a proposito di qualcuno dei tanti mar- , ma possiamo assicurare che dal Trentino non è 
9, Ù 


tiri liberali che furono qua e là élevati alla 
beatificazione ed ‘ebbero altari; panegirici e 
quasi quasi messa, vespro e compieta; se mai 


‘mai partita una simile, deputazione, nè mai fu 
fatta una simile offerta. E 
nl plico Sii si 


questo santo potesse mettere fuori della ‘bara’ 

la testa e dicesse in mezzo allo stuolo degli 

ardenti  adoratori:, imprestatemi.. cento dire . 
. Dio che fuga generale! si 


+0 
AGGRESSIONI AL GIAPPONE 


Serivono»daKioto (Giappone) 23-marzo 
al Times del 20 : 
- i ‘* Come saprete il nuovo governo del Mikado, 
Papova, 22 maggio. — Ieri gli augusti Sposi! desideroso di annodare relazioni colle potenze 
hanno traversato la nostra stazione per*ré-- estere, invitò i aninistri residenti a Kioto a 
carsi a Venezia. Erano alla stazione a compli--- recarsi. ad un’udienza_da lui, Tre rappresen 
mentare le LL. AA. RR. il nuovo prefetto tanti, quelli cioè d’ Inghilterra, Francia ed 
comm. Gadda, il sindaco e la Giunta comu- Olanda accettarono Pinvito, gli altri tre, cioè 
nale, il rettore dell’Università, con, un,certo ‘quelli, disPrussia, degli Stati Umti, e d’Italia 
numero di professori, il generale Revel.col si trovavano a Yokohama per proteggervi:gli 
suo stato maggiore. Facevano ala e rendevano | interessi, dei; loro connazionali. 1; 
gli onori. militari; la-guardia nazionale, e la |. Partimmo: da Osaka il (20.1e giungemmo, a 
fanteria che, è. qui, di guarnigione. Molto, po-' Kioto.il giorno, seguente verso notte. Jl. tempio 
polo,e. qualche signora;erano accorsi. a vedere gi Chionin, residenza dei principi. del sangue 
la Coppia gentile in cui,sono, fante speranze era stato posto. a; disposizione: della, legazione 
d’Italia,, e che. fu accolta da vivi e prolun- inglese, ediè difficile immaginare appartamenti 
gati applausi. più splendidi. Il 22, sir. Harry Parkes:si recò 
Molte nozze, principesche si. son celebrate.in : a visitaresigli alti ufficiali della corte. del Mi- 
Italia con pompa e splendori ben, più grandi kado e due o tre dei Daimios. Il 23 era il giorno 
di quelli che hanno accompagnato:le nozze del  fissatordal Mikado pel ricevimento; tutto era an- 
Principe di Piemonte, ma nessun principe.ita- dato. benissimo sino allore ed eravamo contenti 
liano, ebbe mai-la fortuna d’andare.a presen- ' del modo franco e cordiale. usato a nostro ri- 
tare la, sua sposa; successivamente. alle istori- guardo. Tanta era la mia fiducia allorchè si 
«che città di Firenze, di Genova e di Venezia. ' andò al palazzo, che non portai neppur meco 
Le pompe ed i torneamenti delle fastose Corti il mio revolver. Per. darvi. un’ idea chiara di 
del secolo xvi servivano. a fare illusione. di , quanto accadde, devo dirvi l'ordine nel quale 
grande potenza ai piccoli principi ; ora i viaggi ‘ ci avviammo. 
dall'una all’altra contrada italiana persuadono | Precedeva il corteo, l'ispettore della scorta 
il Principe che è chiamato a regnare sopra. un i della legazione, avente al fianco un ufficiale 
popolo che ha un gran passato e che per.Ini ' superiore, giapponese chiamato Nakai; seguiva 
è solenne dovere che l’avvenire non ismen- | quindi la scorta a cavallo, sir Harry Parkes 
lisca il passato. ‘4 i 
Il, Municipio, nelle accoglienze agli Sposi, ‘ 
è stato assai parco. Era preparata,a mala,pena 
una sala per riceverli ; qualche bandiera fa- 
ceva tutte le spese della festa. Non v'era nem- 
meno un fiore. a' rallegrare, gli, occhi: della ! 
gentile. Principessa.,;Ma si prevedeva che vi 
Principi. non! avrebbero; posto: piede a+terra. 
| Essi riceyettero-gli omaggi delle autorità nella 
-loro carrozza, 


affari esteri, del. Giappone ;, una scorta d’ in- 
fanteria chiudeva la, marcia. Io non avendo 
cavallo, stava in un. kago, specie di lettiga. 
Alcuni ufficiali e due medici militari, ci ac- 
compagnayano a piedi per, vederci entrare al 
«palazzo: Mentresistava per entrare in una stra- 
ducciola molto stretta, molti banditi si slan- 
ciarono contro, di noi, colla, spada ;sguainata 


d “ment 


col signor Satow celebre interprete \e. Goto ' 
Schojirio, alto ufficiale del ministero degli , 


dd PU 
programma peggio il tempo 
in v'indirizzeremo nessuna 


che vi piacerà. N 
preghiera, non 
chè voi lo respi 
dal vostro 

senz: b VO 
ima td può ‘caratte 


alla circolare pubblicata-da lungo tempo, in 


data settembre dell’anno scorso» Leg 
‘getela attentamente, signori, voi vedrete 
il programma della Confederazione del Nord, 


al quale restiamo fedeli, non mette menoma- 
n pericolo la vostra indipendenza. Se 
anche voi esprimete il voto di unirvi con noi, 
voi chiamate ciò un voto, noi ci serviamo di 
un'altro termine, voi dovreste formolarlo' in 
modo che possa trovare dalle due parti la 
stessa accoglienza e la stessa apprezzazione 
favorevole. ‘Voi ci ‘credete su questo »punto 
molto più interessati ‘di ‘quello che» realmente 
lo siamo ‘ed io ho vpreso' la parola:‘per! tran» 
quillizzarvi. Non. può' esservi  quistione.idi | 
unità altro che’ se ‘voi siete liberamente. e | 
perfettamente convinti che questa unione serve 
‘ll’indipendenza dei vostri paesi e: corrisponde. | 
alle ‘mire della maggioranza dei vostri con- | 
cittadini. Sino al momento: che voi acquiste- 
rete questa convinzione, deliberate trànquil- 
lamente sulle: questioni ' sottoposte al Parla- 
mento doganale. Ma se io mi oppongo darun 
lato, devo pure oppormi ad ogni restrizione | 
“della competenza del Parlamento. Perstermi- | 
nare farò osservare al preopinante che un 
‘appello ‘al timore ‘non troverà mai'ecò néi 
‘cuori tedeschi (Bravo). 


7 e eee ——_____ 
QUESTIONE: GERMANICA 


Il Journal des Débats del 24 pubblica uno | 
de’suoi soliti articoli, che hanno l’.aspetto di 
comunicati ed ‘in.cui dopo aver esaminato il | 
contegno dei partiti nel Parlamento doganale I 
germanico, dice che le potenze. si, preoccupa- 
rono,;della riunione. del. Parlamento stesso, .e ; 
“mosse , dal. timore che. ne, sorgessero nuove | 
complicazioni curopee, si rivolsero con; inten- I 
izioni concilianti a Berlino,; dove leloro osser- | 


arbitrio. Mi riferisco, quan- | Ja chpita pa 
ni in quest’assemblea, ad! { renze: verso la fine della settimana. » 
a) dubbio non è dî vos. a 


TE? Ir ( sù di. 7 I 
Si legge nella France del MU: "| La nuova convezione da stipularsì în ap- 
«Il barone di Malaret, che era venuto a  Pendice di quella in. data 4° aprile 4866 s'in- 


formoleremo nessun voto per- Parigi per assistere alla celebrazione’ del ma-. [ten l avenzion 
ingiate, Ciò non dipende.che | trimonio a sua efiglia, non-ha ancor lasciata,» Mo e 7 agosto 1867 sovracitate, le quali ri- 


; ma si crede che partirà per, Fi- 


‘Un telegràmma da Roven ,' ricevuto dalla 


Lica della Confederazione del Nor Sila Refdfyzio Horta, afifbuzia chesge onformemente; ; ron abbiano-fatto:’constare della canna one 
cui 


ài voti espressi dalla deputazione del Consi- 
glio municipale di Rouen, ricevuta in ‘udienza 


| alle Tuileries dall’imperatoré Napoleone, SIM 


hia fatto sapere che si recherà a Rouen, il 31 
maggio, per la chiusura del concorso regionale; 


«Il governo francese venne informato , i 
qualche. tempo, fa, cheerano stati commessi 
attentali...contro.la vita. di; parecchi, israeliti 
francesi,mel Marocco... _..:. i sti 

« Venne inviata la fregata francese Panama | 
rielle atque ‘deli Mardtco:per ottenere giustizia | 
contro quegli atti di violenza»!Ma' l'imperat | 
tore, del Marocco avendo \conostiutala risolu- | 
zione, del.governo francese,; si affrettò a dare | 
gli ordini affinchè fosse concessa soddisfazione | 
‘alla Francia, gip ppt gal cor 

<Haissa , ‘capo degli assassini , ve due: dei 
‘sùoi complici vennero posti ‘a ‘morte; le lorò . 
teste: furono, salate. è) spedite imma; cassa; al 
sultano, del Marocco. stat 


< È inutile il dire. che le esigenze della î 


Francia, non giungeyano fino a chiedere una . 


sodilisfazione di questo genere s ma è impor- 
tante:di fotare la ‘premura ‘éor cui l’ impe 


ratore del Marocco ha punito gli autori‘ delle | 
violenze di cui la Francia aveva da lagnarsi.» |’ 


Si. legge nella! Corn. gen. autr. del:20:1,b | 
< La. Guzzetta, di Colonia e parecchi altri . 
giornali pretendono, che, il yiaggio, del gen 
rale Gondrecourt in Francia, si riferisca hd 
una pretesa missione politica segreta, ch'egli 


| deve compiere a Parigi. Noi apprendiamo che 


supposizione non ha: fondamento di 
sorta: e..che nelle regioni competenti non. si ha 
avuto notizia che dai giornali, del viaggio del 


generale che si propone di recarsi a visitare 

i stioî” ti che sono stabiliti a ‘Nancy. 
La Debutte del 19 rettifica hel médò seguente | 

leinsiziuàzioni ‘colle «quali! la‘ Guzzetta d'Au- 


‘in data '20 marzo 1805, SOLO "l'ossafiva ( 
Leggiamo nella. France del 24 ; .__.dell’art, 412. del Codice di.procedura civile, — 


In questi. ultimi; giorni; s°è fatto. un: «gran 
ciarlare ed inventare storie sopra un»fatto 
pietoso: sì, ma semplice e naturale quanto 
può dirsi. Uno de’ professori, . passeggiando 


adora non molto avanzata; di notte, ha avuto 


la disgrazia di fratturarsi .unagamba., Su ' 
questa frattura, che è disgrazia che può in- ! 


‘ ed ‘attaccarono .la;.scorta.  Nakai  smontò da 


cavallo per respingere i malfattori, ma rice- 
vette quasi subito una grave ferita di scia- 
bola al capo. In questo, punto, Goto Scojirio 
scese egli pure da cavallo, e combattendo con 
coraggio, uccise uno, degli assassini e lo de- 
capitò. Allora l'attacco divenne generale, altri 


vazioni furono benissimo accolte, Ecco un brano || ‘gusta accompagna; le:'parole; scambiate-fravil 
di. una corrispondenza che il citato, giornale ‘ sig. di.;Beust red. il dott: Biedermann, redat- 
ha ricevuta : { tore di. quel giornale, Il discorso tenuto dal 
sig.. di Beust al redattore. della, Gazzetta in- 
torno alla politica estera dell'Austria può rias- 
sumersi così; ri 


L'iniziativa di questi passi viene attribuita al 
*.governo britannico, e certamente il suo inter- 
Vento è stato'ellìcace sia per l'intimità: che regna | 


cogliere a ognuno massimamente in: questo : malfattori: accorsero, e vidi cadere cinque 0 
acciottolato padovano; s? è fabbricato um rò-.' sei uomini della scorta, coperti di sangue. Il 
manzo divertente, se volete, perchè mette un |. ministro in un angolo della strada era sare 
professore, e uno scienziato: conosciuto; anche I e salvo. Potei arrestare uno degli. assassini 
fuori d'Italia in una; posizione. che. sarebbe : giapponesi, gli altri, trovando resistenza si 
hurlevole anche per uno studente, di primo |. diedero alla fuga; la guardia giapponese, 
anno ; ma al leggiadro.romanzo.non isi..può | devo ‘dirlo; arrivò, soltanto; quando il pericolo 
dare altre fondamenta che la ‘malignità% per : era già passato. 

«i lo ha inventato; la quale è giunta. fino a | Naturalmente non si poteva più. pensare di 
propalarlo su per i giornali, e;la;comune,vi- | recarsi alla Corte, Avevamo 42 feriti compreso 
gliaccheria con la quale oggi in Italia ci.com- ‘ Nakai ed ‘il servitore di sir Harry, ed era no- 
piacciamo di veder aftaccata ogni. riputazione. | stro primo dovere di trasportarli al sicuro. Ri- 
ll professore! di chimica di questa Università tornammo quindi al tempio che fu trasformato 
ha cl merito d’ aver dotato 1° Università» e.la ‘ in ospitale, i nostri feriti furono medicati dai 
città d’un laboratorio, quale, nonisi;vede nelle ‘ chirurghi che fortunatamente hon erano lon- 
altre Università nostre ;; di, prepararare;.dei tani dal luogo dove era; accaduta l'aggressione. 
chimici piùche. degli.\speziali. volgari; i ciò Interrogai quindi;il prigioniero ferito che disse 
basta, perchè, nella nostra carità di cittadini, ‘ chiamarsi Ichikava Samuro,, essere’ un prete 


quand’.egli è colpito da uma, sciagura im- 
pedito da’ suoi ;lavori.,. la piaga gli sì a- | 
cerbita: dalla calunnia 0’ dal;facile sorriso.eon i 
cui la calunnia s’accetta da chi dovrebbe le- ! 
var la ‘voce a combatterla. si... 


e, ———»————x 
Ci scrivono da Pisa, pregandoci di far*av- ; 
vertire che alle conferenze ‘tenute dal prof. | 
De Gioannis e di cui' discorreva la corrispon= 
' denza pubblicata nel' foglio del 18 corrente, ; 
l’Università è rimasta affatto estranea. 

Alla stessa corrispondenza ‘il prof. De'‘Giò- 
amnis e” invia una risposta. È troppo Mtnga | 
perchè la possiamo pubblieare. In sostatizà il” 
prof. De Gioannis dichiara anch’'ègli Che'il + 
fatto è suò personale, e ron ci entra l'Ateneo, 
chele Sue dissertazioni sulle “dottrime "di 
Sant’A&ostiho erano’ già ‘stàte' Tette da ‘Thi fin 
dal 1864 nell’ Università” 
lesse di nuovo nel 186384 nell’UniverSità'di 
Pavia e poi fiel Palgzzo ‘vescovile, chè infine 


aderì al'desîderio statogli espresso ‘di leggerle . 


al clero’ pisano. PGE 
Trattandosi‘ di ‘Tavoro;' come ‘egli rat. 


non ci dovrébbe entrare, ma non si'comprende 
come si possa escludere'la ‘politica da'disser- 
tazioni in cui si èspongono'e si esaminano le 
teorie della Città di Diodi Sant'Agostitio, 

« Perchè il prof. De Gioannis‘ non le'pub- 
blica? Sarebbe ‘miglior modo di. chiarir:la 
controversia che, non il farle gustare solo al 
clero di Pavia e di Pisa. 


lf Li iulteaiingi o doit i 


k 


“In data del 20 corrente leggiamo Shi Tren- + 
tino : 


di Cagliari ; ‘chele — 


del tempio di Jerenji,, presso Osaka, egli aveya 
l’incarico di formare una guardia, pel Mikado. 
«Non ho complici, soggiunse il prigioniera, 
prego di essere, esaminato e se sono ritenuto 
colpevole :chiedo.. d'essere. giustiziato e che il 
mio delitto .sia, reso, noto a tutto l’impero..» 

Nella sera il Mikado, la. cui Corte ha, do- 
(yuto senza dubbio essere molto commossa da 
questo-fatto,.inviò da noi alcuni dei suoi grandi 
ufficiali per, esprimerci il dispiacere e le sue 
condoglianze dell'accaduto. Gli ufficiali s°in- 
formarono con molta premura dei nostri feriti. 

Quest’oggi il Mikado inviò un’altra volta al 
Nostro palazzo i suoi ministri, con un dispac- 


cio nel quale si dichiarava pronto ad indenniz- | 


zare” gl’iufelici feriti che non potessero più 


‘ guadagnarsi la vita. Sir Parkes non fétè nes- 


una lagnanza 6 non chiese riparazione. 
omnani' avrà‘ Jttogo' la nostrà' visita alla 
corte del Mikadò, interrotta ‘tanto ssraziata- 
mente ieri. 

La ragione dell’ attacco. è incomprensibile 
per ‘noi; un ufficiale frantese ‘ci disse esservi 
‘un partito alGiappofie, a' cui la'vista' d'uno 


|, straniero fa"lo!Stesso effetto! di'‘uella d'un, 
— Inéramente dottrittale ‘o’ filosofico + "lu' politica I 


@imimale’ ferdce. Thrttifra lè catté del ‘prigio- 
Riero fu, trovato uno scritto che conteneva 
espressioni di odio contro gli stitinieri. La mia 
prossima Tettera vi ‘ammuneieri; Spero, ‘che ‘la 


l'visità’ al Mikado ha avuto Îiobo senza nessun 


inconveniente. 
cs fe RIO IE 
'! DISCORSO DI BISMARK 


Ecco il discorso pronunciato «dal sigutr 
‘di‘Bismark riella seduta del‘ Parlamento 


*dogifitlo del 10 : 


fra le due Corti. e i due gabinetti ; sia. per la 
fermezza idel linguaggio tenuto  dall’ambasciatore 
inglese lord Loftus. L’intimità fra le-due Corti e! 
i due gabinetti non è dubbia; essa è fondata s0- 
vra una stretta alleanza di famiglia, sulla comu- 
‘nione degli interessi, e sull’analogia delle reli- | 
“gioni. La Prussia è oggi la miglior alleata ‘del- 
l'Inghilterra sul continente, come l'Inghilterra è 
la migliore alleata della' Prussia; gli inglesi sono 
d’avviso:che la Prussia facendo cosi bene i. pro- 
prii affari nel 1866, abbia egregiamente servito, 
al-tempo stesso, gli interessi dell’Inghilterra,;seb- 
bene non abbiano vedute senza dolore le sven- 
ture dell’ Austria che sarebbero lieti si rialzasse, | 
a condizione però che non ne risultasse alcun 
danno per la Prussia. 

Ma gli inglesi pensano ‘pure. che «la ‘Prussia 
debba essere soddisfatta ‘per’ orà e‘per lungo | 
tempo, e'dicono che deve evitare!con granicura | 
“tutto ciò che potrebbe compromettere:la piace od 
anche soltanto recar'ombrasài;vieini;oGli; è que-! 
sto, a qua"to pare, il senso, ;delle: osservazioni 
futte.da; lord ;Loftus; il quale avrebbe dichiarato 
che il proprio, governo, desiderava ;il mantevi-! 
mento dello statu quo, e farebbe quanto  dipen- 
deva da lui per impedire che fosse turbato. Che 
se Venisse turbato dalla Prussia) valè a dire dalla 
sua: attitudine, -dal suo liguaggio, dai suoi scritti 

o dai sti atti, non solamerite il' governò britan- 

nico non l’approverebbe; ma la biasimerebbe for- 

‘malmente, riservandosi. di prestare il proprio ap- 

poggio agli avversari, di. quella potenza, per.farla 
rientrare nell’ ordine. Che se il turbamento pro- 
‘ venisse da altre potenze, la Prussia potrebbe fare 
assegnamento sull’ energico appoggio dell’Inghil- 
terra ed anche sul suo concorso effettivo. 

Si assicura che lord Loftus ha fitte queste di- 
chiarazioni al signor Di'Bismark alcune settimane 
prima dell'apertura della ‘sessione «del Parlamento 
doganale germanico ed in' vista | delle difficoltà 
che potrebbero!nascere dalle deliberazioni, di quel- | 
l'assemblea, se il governo prussiano non.riuscisse 
, a dominarla. Si dice che il signor di. Bismark e 

lord Loftus non durarono fatica ad intendersi, e 

che il loro accordo contribui grandemente alla 

buona direzione che vente ‘data ‘al Parlamento 
‘doganale fin dalle sue prime sedute. ; 


eee  _—_—_—__ 


LacCorrespondance» Halienne: del: 23:/anmun-.' 

Zia che 1°8 febbraio decorso, a:/Washington, 
ibsignor ‘comm. Carlo: Cerruti, ministro» d’I- | 
talia, ed il signor Seward, segretario udì 
(Stato della repubblica degli. Stati Uniti‘del- 
“l'America del? Nord,'a nome dei loro governi, 
*‘conclusero e: sottoserissero ‘una! convenzione 
‘consolare. uo ; 


i pipi __ i 


c L'Austria non può firè altro ‘che seguire | 
una, politica austriaca ‘e mon è animata da nes 
sun. pensiero, ostilesalla. Prussia; | nè da, nes- 
suna tendenza. contraria alla, sua. politica. te- 
desca, se a Berlirio sl è seriamente decisi a | 
non uscire dai limiti tracciati dalla ‘pace di 
Praga!» | : p3O CURASIA 1 

I Cittadino di' Trieste ha pér'telegrafo ‘da 
Vienna, ‘20 maggio, che l'autorità politica in 
Zagabria proibì lalcommemorazione per Pan- 
niversario della .morte,.di, Jellacic.. ;a 

bh La}Conrispondenza» del NordEst griceve dal 
suo corrispondente. di Cope Genen una. letlera 
molto importante relativa all'intervento. della | 
Russia Rélle difficoltà esistenti Fra“fa Prossià 

Ma! Danimareay Secondo “questa Meltera' Jil 
principe) Gorciakofmwrebbe teniutosali rappre 
sentantef danesera;-Pigtraburgo s.ib-linguaggio 
piùsevero, Egli avrebbe mani tato, innanzi ' 
tutto, il rammarico. di, veder che î negoziati | 


fra la Danîmarca $ la Prussia vanno'itl'lunigo; |. 


non‘ avrebbe ‘celato’il vivo dispiacere | ‘éagit- 
‘nuto all governo!.dello czardall’attitadine del 
gabinetto! di. Copenaghen (che sembra,.riporre 
tutte. le sue speranze in. un, intervento, ,fran- 
cese in suo favore,,e par fare, assegnamento 
su.una guerra tra la Francia ela Prussia. 
Ricordando ‘il ‘viaggio ‘del'igenerdle' Raasloff'a 
Parigi, il cancelliereavrebbe {detto che simili 
alti mettono ;in (evidenza la. falsa posizione 
in cui s'è. posta la Danimarca, e, che. perciò 
il governo russo non deve lasciare ‘alcuna il- 
lusione alla Danimarea sulla condotta ‘che'ift- 
tende di seguire. Pi. 

A‘questa‘ condotta consisterebbe nell’inter- 
venire-risolutamente ed; eilergicamente ‘in fa- 
vore della Prussia, nel. caso che, il governo 
francese volesse immischiarsi nell'affare dello 
Slesvig. ' Naturalmente lasciamo alla’ citata 
Corrispondenza ‘ Ja risponsabilità “di ‘‘siffatte 
notizie. (de 


ATTI UFFICHALI | 


TISTTA 


‘La Gazzetta dfficiale' del 23 corrente 


‘ contiene: 


41, Un'R. decreto del 30 aprile, col quale 


cal‘RI liceo ‘di’ Pistoia (è conservata l'antica, 


sualidenominazione! diR. liceo Forteguentiss 
12. Un R.sdecreto del. 20, aprile, colquale è 
amnullato il.decreto 30 aprile, 1867. della De- 


“NOTIZIE ESTERE 


utazione. provinciale di Udine, che negaya al 


Si leggeva aî di' passati nell'Opintone che si fosse | ‘Signori, voi'tutti.ci rendereté testimonianza 
presentata al ‘Papa’ vuna/:deputazione «dal: Titelo ‘che i miei colleghi ed io, abbiamo evitato 
italiano! offrendogli un: battaglione:digbersaglieri, «colla» maggior-:attenzione tutto: ciò: che, po- 


‘Comune di Sesto “Ia “facoltà d’ instituire“tre 
|-fiere amnuali,! in conformità) della ‘delibera- 
zione: del»idi:41 giugno 4866... ° 


{ 
| 
'. Si legge nell’Etendard del U : 

|. € L'arcivescovo d*Algeri è stato ricevuto, il 


Questa notizia è, affatto, privaydi fondamento. 

fiiorni fa passò per Trento, diretta alla volta , 
di Roma, una deputazione di tirolesi del Mfera- 
nese, distretto: tedesco/del Tirolo meridionale ap- 
partenente ‘alla. diocesi di Trento (la quale,si , 

‘1, slende sino alla Chiusa, Xlausen, parecchie mie 
glia al di li del confind delle due'Tingue)i fa 
non al Trentino, 0, come ‘16 chiatnano' in'fivigua 
otliciale; ‘al ‘Tirolo italiano. ” se 

Si senti dire chie quella <leputazione ,abbia'of- 


trebbei esporci. anche menomamente val.s0- 
spetto. di. voler: esercitare. contro questi si- 
gnori. del Sud una. pressione qualunque, ov- 
vero, usare,a loro ,riguardo, persuasioni onde 
tentare; di, estendere;. la competenza. del, Par- 


Jamento, doganale. Il preopinante disse che i 


suoi..compatriolti, erano. d'accordo per. resi- 
stere. a questa-tendenza. 
+ Signori, non, è accaduto, nulla da parte no- 


giorno, 49, in udienza particolare , da; S...M. 
l’imperatore Napoleone. 
< Vi è ragione di credere che i dissensi 
fra l’eminente prelato e il maresciallo: gover- 
natore generale dell’Algeria siano appianati.» 
Lo stesso Etendard crede che sia nel punto 


d'essere appianata anche. la vertenza tra la 
Francia e Tunisi, 


3. Un decreto. del.,ministro dei lavori, pnb- ‘ 
llici.; in data del, 24 corrente, .col. quale la. ‘ 
Società delle ferrovie dell’Alta Italia, delle Ro- 
mane e delle Meridionali sono richieste'di ad- 
divenire ‘a nuovi. accordi ‘per estendere ‘alle 
stazioni. della (rete Sud. delle' ferrovie romane 
it servizio cumulativo pei trasporti :sì lia grande 
come a piccola velocità, , stabilito colla con- 
venzione 1° aprile 1806, tenéndo conto del- 


“ferto al S. Padre una: somma! rilevante per ilida< - stra, ;/(che possa; indurre. in «errore a questa 
naro di San Pietro; se abbia;anche olferto,au- ; riguardo il preopinante..,., Adempite, tcauquil- 


 L'Avenir national annunzia «che: i muratori ‘l'apertura! delle Tineé® da ‘Filconara ad Ortè, ! 
st sono posti in isciopero avTolosa, a:càgione da Firenze a Foligno e da Nunziatella: a0Ci- 
dell'orario. del lavoro. vitavecchia, avvenuta dopo quella data. 


Itenderà. sostituita alledue convenzioni 16 gen- 
marranno in pieno vigore fino all'attuazione 
di detta nuova convenzioni, © pe, 
di tn mese dalla data 
tre Soci 


della . convenzione. supplementare 
precedente,articolo,, -le , questioni 


ranno, deferite al giudizio di vel 
dell'art. 282 della legge sui lavori pubblici 


In data: del' 20 maggio dorrentà ; la 9 


zione generale, del debito pubblico*innunzia 
che, conformemente alle. determinazioni e 
ministero delle finanze, i pagamenti che a 
partire dal 19 giugno iprossimo; sono da farsi 
nello Stato per cedole (conpons) del semestre 
che ‘matura’ col“delto‘ giorno , nonche dei 
semiestri anteriori ‘delle vobbligazioni del pre- 
stitò, Hambro, {create con legge: del 26 giugno 
e:col, decreto ‘Reale del +22 luglio 1854 a- 
vranno; luogo col ragguaglio della lira sterlina 
calcolata in italiane L. 27 70. 


e 


(CAMERA\DEI DEPUTATI 


TORNATA pri 23 maggio 


PRESIDENZA | DEL, COMMENDATORE LANZA | 


formalità. 
L'ordine del giorno reca: Cm” : 
Seguito? della discussione sul progetto di legge 
relativo alla coltiyazione del tabacco in Sicilia. 
Discussione del progetto di legge: 
Assegnamento alimentario a’ monaci rimasti 
privi di pensione. 
Si procede all’appello nominale, 

« Si dà lettura d'un progetto di legge presen- 
tato dal'depttato Bove. Sarà svolto în uma delle 
prossime tornate.l | Ù î 

caxrori, presenta la relazione; sopra un pro- 
getto di legge per la promulgazione di alcune di- 
sposizioni forestali. 

1emEsTDENTE propone di rimandare alla Com- 
missione incaricata di esaminare la riforma; del- 
l’amministrazione centrale e provinciale i studi 
fatti ‘sul progetto ‘per «la riforma degli organici 
dalla passata Commissione! generale del bilancio. 

nasce vuole interpellare il ministro delle fi- 
nanze intorno all'illezale procedere dell’ammini- 
strazione generale del‘ Demanio nell’ordimare Jo 
esperimento degl’incanti per la concessione delle 
spiaggie, dî Napoli allo scopo di stabilimenti di 
bagni, mentre cotesie spiaggie appartengono alla 
città ‘di Napoli! ‘a forma di una sentenza defini- 
tivai della iCorte, d'appello. 

cammraz-mienx (ministro) dichiara che ri- 
sponderà appena terminato l'ordine del giorno. 

Questa proposta‘ è approvata. Li 

Liordine.;\ deli giorno ; reca il seguito del pro- 
sota legge. per.la coltivazione del tabacco in 
“Sicilia. 


La seduta è aperta alle ore 1 1j2 colle. solite 


Ecto: iltastodell'art!2: 
) «(Sullaroltivazione (del tabacco, nella»: Sicilia 


daioto de jutto icommercialeu,..,: |. 
a rpiggiso: * lutti 
L'articolo, 3 suona così : 
©Art 3. Tale' tassa sarà 
cioè: ( ; 
{{L,classe lire 600, quando il prodotto in foglia 
superi quintali dodici per ettaro; 
PIL classe ‘lire 450; per quello” dioltre nope:è 
20n: più «li dodici quintali ; ì 
tIKL..classe.lire 800, per. quello di oltre sti6 
non più di nove quintali; 
IV. ‘classe lire 200, per quello inferiore a sei 
quintali. 
s-La imposta sarà riscossa anche in ragione di 
frazioni decimali di ettaro. Le superficie minori 
“di un'decimo si considerano per un decimo intétd 
«di0ettaro. al 
n'oxprs nEGGIO GIOVANNI ed altri depur 
tati presentano un emendamento inteso a ridurre 
Je Cifre stabilite da questo atticolo a ‘360 lire ta 
1% élasse,0280/la seconda; 200 la ‘terza e 120 la 
quarta. 
CANCELLIRRI.Appoggia questo emendamento 
dimostrando la necessità di ridurre la tassa per 
molte ragioniynon ultima delle quali è quella di 


Idi quattro' classi, e 


+ impedire, il contrabbando. 


seLta dichiara che la Commissione non ac- 
‘cétta truesto emendamento. 3 
tancetrmeRI‘dimostra con muovi-argomenti 
d'oppoòrtunità, di. adottare una riduzione d'imposta. 
vaLerio appoggia la proposta, della. Com- 
ilissione perchè non vuole che dalla Sicilia si 
sparga in tutto il regno un: nuovo! sistema ‘di 
icontrabbando. 
pLuriNO propone che la tassa sia ‘ridotta di 
due decimi. ‘© * 
‘canoeLiemi desidera sapere so la. Commis- 
sione accetta: l'emendamento; Plutino. 
SELLA, a. nome della Commissione , risponde 
ilegativamente. 
*'CAMBRA x-pIGNX (ministro)! dichiara di non 
hoter, accettare, alcuna riduzione della tariffa. 
{La oRTA giudica che una riduzione giove- 
l'ebbe ‘all’amninistrazione anche ‘dal lato ‘eselu- 
sivamente ‘finanziario. ì 
| cabssra'n-pIGNX (ministro), .si . meraviglia 
cella ‘opposizione che vien fatta ad una Lassa che 
silla fin finè colpisce soltanto delle abitudini di 
lusso, mentre:si sono approvate tassedi ben al- 
(a natura. Per, mostrarsi conciliativo dichiara 
che.si adatterà anche ad una riduzione della ta- 
riffa purchè si tratti di riduzione inferiore a 
quella proposta dall’on.' Plutino. 
NERO; D'ONDESREGGIO € VALERIO 26- 
{iungono. altre osservazioni. 
La Camera respinge. un emendamento del de- 
putato “Cancellieri e-quello del deputato Plutino 
aeRiToLAMI; siccome Lil ministro. era  rasse- 
-gaato,a-.diminpire,da tariffa di un. quiata, cosi 
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guîto del pro- 
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imposta annua 
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die 
bui, 


dtiro: classi, e 
dotto in foglia 
|‘éltre noye:® 
di oltre sci 6 
inferiore a sei 
in ragione di 


yerficie minori 
| decimo intero 


Fi 


sione delle imposte dirette. » 


"fondo e sussidiariamente anche sul fondo! per. lo 


| {grado ristampiamo la dichiarazione da. essi ri- 


era che la Camera non vorrà essere più rigida 
del ministro. Propone per conseguenza la ridu- 
zione di un decimo. Pas 

pLurino propone la riduzione d'un sesto. 

La proposta Plutino è respiuta. È invece ap- 

rovata la proposta Bertolami per Ja. ridizione 
d'un decimo; e la tariffa rimane quindi fissata 

re Je quattro classi in L. 540; 405, 270 e 180. 
Ecco il testo dell’articolo 4: 

« Chi intende coltivare ‘tabacco ‘deva ogni 
gno e prima della. piantagione forne la'dichia- 
razio © sopra carta bollata da una lira, néi tempi 
è colle forme che verranno prescritte dal regola- 
mento. » 

È approvato. senza discussione. 

Lo è egualmente il seguente articolo 8: 

* Quando il tabacco sia prossimo a maturità, 
nei giorni e nelle ore che verranno indicati’ al- 
l'albo pretorio. del comune per due séttinane 
consecutive, un agente finanziario procederà: in 
contraddittorio. del coltivatore all'accertamento 
della classe cui appartiene il terreno coltivato a 
tabacco. 

«L'agente finanziario farà il'sîo accertamento 
anche quando , il coltivatore non si trovi..sul 
luogo; nel-giorno ed ‘ora prescritti, \ 

«Gli accertamenti dell’agente..finanziario ver- 
ranno pubblicati all’albo pretorio del ‘comune 
nella domenica susseguente. Entro cinque giorni 
da detta pubblicazione il coltivatore potrà. ap- 
pellarsi al pretore; il quale deciderà, sentito, ove 
occorra. un perito. 

« L'accertamento dell'agente finanziariò contro 
cui non si ricorse nel-tempo prescritto \ed il 
giudizio del pretore sono inappellabili. » |, 

È pure approvato l'articolo 6 che è del seguente 
tenore: 3 Î_ 

« Le spese del giudizio del pretore sono’ a ca- 
rico della parte soccombente. 

- Ecco il testo dell'articolo 7: 

° e imposta sarà pagata un mese dopo la pub- 
blicazione dell’ accertamento , e in caso di con- 
testazione un mese dopo la sentenza del pre- 
tore. » 

ra PORTA propone che il termine; per il 
pagamento dell'imposta sia fissato a tre mesi. 

‘Questa proposta è approvata assieme all’ arti- 
colo così modificato. È pure approvato l'articolo 
8 così concepito : 

« Chi nella Sicilia coltiva tabacco, senza pre- 
Via dichiarazione nelle forme che’ sopra, sarà pù- 
nito colla perdita del prodotto e col pagamento 
del triplo dell’imposta, 

« Eguale pena satà applicata per la coltivazione 
di tabacco su terrenî non compresi nella dichia- 
razione. » E 

Ecco il testo dell’articolo‘9:* 

«Il credito dello Stato per l’ imposta, perle 
spese del giudizio e per le multe, è privilegiato 
sul terreno nel quale è fatta la coltivazione in 
confronto? di qualsiasi creditore. i 
« L'imposta sarà riscossa coi metodi di riscos- 


tardare la votazione. E 1° Italia ci pare sia 
un'autorità quando parla de’propositi del suo 
partito, ; 
Quanto poi all’interpellanza, noi ripetiamo 
che nell’interesse' stesso ‘dell’ importante Sog- 
getto gli autori di essa avrebbero fatto assai 
meglio di chiedere che fosse stata rinviata ad 
altra seduta, 3 
Ecco ora Ja dichiarazione : 


I sottoscritti, autori; dell’ interpellanza svolta 
nella tornata di ieri sul traffico dei fanciulli itax 
liani, si veggono da taluni giornali affibbiato il se- 
creto intendimento di aver voltito; ‘conrinà que- 
stione. inopportuna e disutile ; differite ila vota 
zione di quelle leggi, di. finanza che la Camera 
ieri ha approvate. 

Se questo sospetto potesse \giungere fino a noi, 
lo respingeremmo., non;solo:come deputati; ma 
come uomini. »a 

Codeste manovre, facilmente pensate dagli ac- 
cusatori, non furono mai nel nostro carattere, 
nelle nostre abitudini e nemmeno nella nostra 
capacità ; e se fosse Yero che .in esse sta la po- 
litica, dichtàriamio per quanto a noi individual. 
mette, che di’ politica a questo modo non sa- 
«premo farne mail 

Noi Dersistirmo' a credere, e To credettero con 
Noi tanto l'on. Menabrea. quanto l'on. Cadorna, 
che la questione di noi sollevata fosso alta, im- 
portante, nazionale quant altre mai, e che una 
volta conbscivtà è fesa pubblica im tutto îl paese, 
Îl Parlamento non potesse più lungo) esitare a 
trattarla. 
| © Però, una vola presentata D'interpaltaniza) essa 
'fu'‘posta All'ordine’ del giorno ‘comé, piacque al 

signor presidente del Consiglio ed alla Camera, 
cioè dopo la' votazione delle leggi d’impostè? E 
‘hoi mon ‘mòvemmo' ostacolo’ alcutio.” Poi; per dar 
tempo alla: Gommissione dellarlegge sulle conces- 
sioni governative di completarb-il: suo lavoro, 


sione! dir.essale la. votazione complessiva: delle 
altre leggiE:noi.mon abbiamodlevata obbiezione 
veruna. Finalmente, già posta all'ordine del giorno, 
la si ‘volle-far «andare în ‘ultima. linea, @ si tentò 
persno farla sparire dall’oruine»del: gio. no. 

(Questo, pareva. troppo €. non. giustificato, ed 
allora..i sottoscritti credettero loro dovere è loro 
diritto di far tenere fermo l’ordine-della tornata. 
Essi dunque erano in regola; essi volevano ri- 
spettato quello che, era già stabilito, e se in tutto 
questo ci fu manovra, essa non potè essere che 
dalla parte i coloro‘ che l'ordine del'giornovo- 
levano alterato, 0 senza ragione, ‘0 ‘per questa 
sola: che, temevano di yedere spostata col ritardo 
d’un giorno quella maggioranza, della. quale ieri 
si vedevano fortunatamente. sicuri. 

Che, .sesqueste sono le ‘arti sapienti: colle quali 
si consolidino i ministeri, noi dichiariamo di non 
le sapere, non diremo praticare, ma tampoco'in- 
tendere, e dî certo moito meno poi ammirare. 

cortese fa qualche osservazione contro la Giuserpr Guerzoni — ANTONIO OLIVA. 
disposizione contenuta in questo articolo. ‘ 

»wescaronre dimostra che allorchè il fisco. è 
‘creditore non lo è verso_il prodotto ma sibbene 
‘verso il fondo. Se non si ammettesse questo non * 
vi sarebbe modo di evitàre, conflitti fra proprie- 
tari ed'attittuari. L’oratore propone quindi che il, 
credito sia privilegiato sul tèrreno anche in con- 

fronto del proprietario. . È 
contese Soppone a questa ‘proposta. Pro- 
pone si dica che‘ per il’esàzione dell'imposta il 
‘governo ha. diritto .di. rivolgersi ‘non soltanto: 
‘contro il coltivatore ma anche. contro il proprie= 
tario. hg ” di  Hasui 
P.rlano» sopra » le due. proposte: gli Sa 


"Lovell Commissioni nominate daglifufizi 
diga SA sdellà Camera' dei deputati. 


“A Progetto: di legge, n.187. — Convenzione 
‘per la costruzione e l'esercizio di ‘una strada 
ferrata a cavalli da Torino a Rivoli. 

x, Commissari : 


Ufficio: 6 i — 12. Baino + (8: Sineo 
Lia 


4: Tema - Serafini —="6.i Martelli 
i gal retortigiani — 8. -Protasi — 


lucci, Pescatore, Cortése, Minervini.e Sella. 
cortese modifica il suo.-emi to in 
questo senso: « Pervil pagamento dell'imposta 
ilo Stato potrà rivolgersi contro .il ‘ coltivatoi 
niro, il fondo con azione reale. » fe 
cavancini osserva che-l’articolo 196 
‘fisco il diritto di privilegio sopra i fondi per i 
‘(crediti dello Stato. «Propone. quindi di sostituire 
l'articolo della Commissione con ‘quello del Co-. 


| ‘CRONACA DI FI 


RENZE 


Oggi (29) verso! lè‘oré 2 ‘pom. manifesta= 
vasi il fuoco-in un magazzino di'cartacce nel 
palazzo della Signoria; «sotto Ja sala» de’ Cin- 
quecento. Esso è statollin breve tempodo- 
mato e spento, senza che. neppur-se ne siano 
accorti i deputati che erano in seduta o nella 
sala de’ Ducénto..Causa dell’incendio si crede 
possa essere stato uno zolfanello , gittato là 
dopo che era stato adoperato ad accendere 
‘uno zigaro. In quel magazzino ci» .sono tre 
“diramazioni di gas e ‘fortuna’ volle che un 
impiegato7 intelligénte : abbia - tosto pensato 
d’isolarle, 


‘'aiaworwi propone un emendamento inteso a 
stabilire che la imposta, le-spese di giudizio è le 
‘multe sono privilegiate sopra il proilotto del 


ammontare di sei mesi d'imposta delle spese e 
delle multe e colla limitazione del rispetto degli 
altri crediti legalmente ; iscritti prima della; pro- 
mulgazione della. presente legge. E, 
La Commissione dichiara di accettare la ‘pro- 
posia Mancini. aa ol 
CAVALLINI e contese. ritirano le loro; 
proposte e si associano a quella dell'on. Mancini. 
Siccome però la proposta Mancini solleva duùb- 
bie interpretazioni presso ‘vari deputati, il depu=y 
tato Chiaves propone ‘che la redazione di questo 
articolo sia rinviata assieme agli emendamenti; 
alla Commissione coll’ incarico: di ripreseritarla 
Tunedi. veri vd ' È 
luesta proposta è accettata. Ò 
Sr il Reato -degti articoli 10 ed 11: } 


Domenica, ‘24, corrente, alle ore 8 412 di 
sera, alle, Scuole. del, Popolo, in via. delle 
Terme, n° 49, primo piano, il dott. Amerigo 
«Borgiotti farà lezione d’igiene, trattando l’ar- 
gomento :. La pelle e .le vesti. 


Il Comitato centrale dell’Associazione degli 


« Art, 10; E abrogato priegjtiei iesecia Asili! raralivper Infanzia; domenica; 24,/al 
legislativo" 281 0 1866, 93018. tocco) terrà ‘’un'adimanza nelle “sue ‘sale in 
« Art. 11, Con reale, sar determi=% ‘Badia. © °° î 
‘nate le discipline per l'esecuzione da 5 


la presente 


legge. » di 


roseti no 


asa 1} prok.Parlàtore farà, domeniga, 24 cor- 
rente, axorer 4. pom., nel R. Museo; una.le- 


Sono approvati. SA Idi 

cawoeLLIBRI invita il governo.;a favorire 
in ‘ogni modo lo sviluppo della-coltivazione ‘del 
tabacco e di servirsene per la fabbricazione Me 
miinifatture. nazionali... . ©! (È 


cCAMmBRAY-DIENY (oiitiistro)) dichiari PRE 


‘bona ine, è meg 
nell'Istituto di Studi superiori, il prof. G.B. 
"Giuliani farà la solita” lezione "sulla Divina 
Com ela Letteratura italiana. 


precisamente queste ‘le sue'interizion 
cancerrieri Si dichiara so 
sammiveLLI presenta la Te 
progetto di legge per maggiori spese. 
in poi. ETTI 
La seduta è scioltavalle* ore 5 3{4. 
‘Lunedì seduta all’ora.consueta. 


oli 


tr. Teatro ‘Pàgliano — La sera ‘di 
domenica; ‘24-maggio, a ore 8 4112 sì rappre 
*senta’ l'opera ‘I Barbiere-di Siviglia. È 
i a 9 Vi ff rr Inoltre-Ja ;signora Borghi. Mamo canterà il 
Poiché. gi}/0p: (opbfichi DI gica iliino vi P opera -La ‘Cenerentola ed' seguirà 
tr alla mostra‘ imparzialità, noif di. buon ; LEA 


(jade fra 


tampata nella Riforma. 


La dichiarazione ‘prova,”sè!non'&ltro; eh e |‘ Errata:torrize. — In alcune copie del gior- 


glino. hanno » luto necessario. di allontanar | nale di ieri incorse un errore di stampa nella 
‘da sè il sospetto di sayer ralgio fr ritardar ‘| Jettera del commendatore avv. Luigi Zini. In- 
la rotazione AIR gi; coM\che-riconoscono | vere di sono ascoltati insuperbiscono si deve 
che almen arenza ci, : leggere ‘nom’ astoltati' inserpentiscono. 


. Del resto non fi 
FERRI 


| zioner popolare sulla ‘respirazione delle piante. ; 


«lunedì, a mezzogiorno e «mezzo; | 


Venne::dal upresidente interposta trala discus- |: 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI! 


— La direzione generale dei telegrafi dello ! 
Stato annunzia che, il 20 maggio corrente fu- | 
tono aperte al servizio telegrafico del governo 
e dei privati, con orario limitato, le seguenti” 
stazioni di ferrovia: ' 

Acquanegra, Bagnolo e Pizzighettone in pro-.! 
vincia di Cremona; 

Belgioioso, Bressana, Calcababio, Chignolo- 
Po, Corteleona e Robecco-Ponteyico ‘in pro- 
vincia di Pavia. 

Manerbio, Pisogne e Verolanuova in provin: » 
cia di Drescia. ° 

Annone in provincia di Alessandria, Borgo- . 
Lavezzaro in provincia di Novara, Pessione in » 
provincia di Torino e Rivarolo-Ligure-in pro), 
vincia di Genova. 


— Oggi, scrive la Gazzetta di Parma, del . 
22, dinanzi alla ostia Cortè delle Assisie, € 
ebbe principio un’ gravissimo dibattimento:git ti 
rinviato: dalla (Corte di » cassazione; dopo ‘an- | 
nullamento del giudizio che ebbe luogo di- ' 
nanzi alla Corte delle ‘Assisie' di Bologna” ?%} 

‘Gli accusati sono di Imola, e sono imputati ' 
dei seguenti delitti + ! 

4? Assassinio del sottoprefetto di Imola avv. ! 
Giambattista Murgia il 25 marzo 1864 di cui | 
sono accusati: Panetti Federico; Magnani Anè' 
tonio,;. Benati - Claudio, Fantini. Ferdinando, 
Cattani Federico, Cerè Luigi, Brugnoli Cesare 
e Zoli» Francesco; 

2° Mancato?assassiniò del dott: Ercole Tama 
burinî, di ‘cuiè ‘accusato il- Benati Claudio. | 

3° ‘Assassinio di Luigi Gadoni, di'cui sonò 
accusati Arcangeli Francesco, Bambi Ferdi: | 
nando e Savoretti Giuseppe. Ì 

4° Falsa testimonianza, di cui è accusata, 
Morini Lucia. } 

La Corte,è presieduta dal consigliere Fron- 
doni; l’accusa. è sostenuta dal «sostituto. Pro- 
curator Generale cav. Laviosa, ela difesa da- 
gli avvocati Bertolotti, Bianchedi, Bocchialini, 
Gavagnari, Mora, Oliva Pallotti ‘(di Bologna), 
Rebolia, Redenti e Rondani. ; 


— Da Pavia, scrive la Lombardia del--22;! 
abbiamo unasnotizia, Ja quale speriamo cher, 
il governo non indugérà ad: appurare, pren: . 
dendo in proposito urgenti disposizioni. 

Sarebbe cioè stato venduta, a peso di carta, ; 
una quantità di atti e documenti, relativi a ! 
trapassi, iscrizioni ipotecarie, ecc. h 

‘Tali carte furono vendute ad un pizzita- 
gnolo, il quale ne rivendè una buona- parte» 
ad altri esercenti. 

Ora si provvederebbe all’ uopo di racco-| 
gliere di nuovo tutti questi documenti. 

La cosa sarebbe avvenuta per; opéra di un, 
pubblico funzionario, il quale certo. non co- | 
nosceva l’importanza di quegli atti. A 


— Nella. Lombardia del 22. corrente. si 
legge : y 

Il Consiglio comunale della città di Lecco | 
ha preso di questi giorni una novella ‘e vi- 
gorosa iniziativa per la sollecita attuazione » 
del progetto di ferrovia per la metropoli lom-.; 
barda ;esso-ha ‘votato la cospicua somma: di 
L. 100,000 a titolo di premio perduto‘ a fa! 
vore dell’ impresa che si assuma la. costru-. 
zione della linea. In questa nuova via, che è 
eziandio la più solida garanzia di tutti gli 
înteressi, non pagandosi il premio che ad 
opera compiuta, sappiamo che la città di ‘ 
Lecco troverà molti imitatori, in altri Con$ì- 1 
gli comunali, Corpi morali e privati, non 
meno di essa interessati a quella ferrovia. Ciè 
davvero assai gradito il vedere come fra not; 
anche in momenti che non paiono i più fa- ' 
vorevoli a novelle intraprese, non manchi îl 
coraggio di spendere quando si ha, come nel 
caso concreto, la convinzione di'sperider'bené: 

— Questa mattina, scrive la Gazzetta di Ge 
nova del 22, la nostra Corte delle Assisie aprì 
le sue sedute ‘sotto la presidenza del consi- 
gliere Mottola. All’appello dei giurati si ‘con- * 
statò un tal numero di giurati assenti, che la | 
Corte dovette sospendere le sue operazioni per ‘ 
la formazione del Giurì \e mandare ‘a citare 
dei giurati supplenti. 7 


— Finalmente, scrive la Gazzetta di Torino .. distribuirsi | quale . gratificazione: al: personale 11 APbL 3 */, delle dette G. 1 


del 23, la questione sorta tra l’Amministra- 
zione delle Regie poste della nostra città ed 
i tabaccai per la vendita dei francobolli è stata 
risolta a vantaggio dei rivenditori e. del pub- 
blico. 

Tutto ciò si deve alle premurose cure del 
nostro prefetto, che ottenne dal ministero la 
revoca della disposizione che obbligava i ta- 
baceai a. pagare per ‘ogni cento lire di frane 
cobolli lire dieci in),moneta sonante. 

— Intorno‘alla grassazione riferita nel Cor- 
riere delle Marche: ini data del 20 corrente e 
riprodotta nell’Opinione del 22 corr., ci scri- . 
vono da Osimo: i 

Nella prima ora, della sera del 18 corrente il 
conte Giulio Leopardi. nello scendere dalla ‘sua 


*«villa di Monte-S. Pietro in Osimo col suo-legno » 


a due cavalli; col cocchiere, una'.signora ed un 
domestico, poco prima di uscire dallo stradone 
della villa, tre individui armati di doppietta, pi- 


de'carabinieri si'affrettò a raccoglierela forza che 


potè, ed adunati oltre i quattro carabinieri, { 
Soli di questa stazione, tre guardie municipali e 
due. volontari, si recò sopra il luogo del fermo, 
ben indicato ‘dal conte Leopardi ,. dividendo. la 
forza riunita in due pattuglie per mandare una 
di esse alla parte \inferiore della” villa Monte 
S.Pietro, e l’altra composta del delegato suddetto, 
del maresciallo dei carabinieri e di quattro uo- 
mini, verso la fronte dei malandrini.» Costoro 


«non erano più nel'luogo indicato, ma bensì sulla 


strada corriera per ‘circa un chilometro più vi- 
cino ad Osimo. Il buio della notte non fece su- 
bito distinguere i malandrini dagli ostaggi, dac- 
chè il maresciallo, preso l’uomo che si parò in- 
nanzi, e ‘che riconobbe dippoi per il cocchiere, 
udi un colpo di revolver a poca distanza alla sua 
direzione, da cui nacque lo scambio di fucilate; 
è l'inseguimento ‘che l'oscurità della notte fece 
perdere’ di ?vista i fuggenti malfattori. Nessuno 
restò offeso: ; 

Sono attivate: dal delegato e dai carabinieri 
diligenti ricerche per lo scoprimento dei malfat- 
tori, e si ha ragione di credere possono essere i 
condannati evasi non;è molto dalle carceri d’An- 
cona. i 

— Ieri, scrive il Corriere delle, Marche del 
22; nel territorio.di Sinigallia, l’arma:dei RR: 
carabinieri; 


fuoco riesciva adrarrestare i noti Braschini"e 


Cantori, evasi già da queste carceri di S. Pas! 


lazia, il primo cond:nnato a morte, ed'il sé- 
condo; alla ‘galera. Nel conflitto rimanevano 
feriti i due arrestati ed il maresciallo dei RR. 
carabinieri sig. Marinoni. Lode ai, bravi’ ca- 
rabinieri, a 
Gi si annunzia pure che, dai RR. carabi- 
nieri della stazione; di Gradara in. provincia 
di, Pesaro, verine arrestato. il famigerato Sa- 
lucci Giuseppe, imputato di più grassazioni. 
— Ieri, scrive il Giornale di Udine del 22, 
partivano alla volta di Venezia le nostre Com- 


' missioni provinciale e municipale per rendere 


omaggio alle LL. AA. RR. il principe Um- 
berto e la principessa Margherita a nome della 
provincia è della città di Udine. 


= L'Italia di Napoli del 20 scrive che, co- 
me manufengoli e'spie dei” briganti’, furono 
arrestati: Capobianco; la sua moglie Maria 
Albanese ed il loro figliolo . Nicolangelo ,. di 
Guardiaregia. In territorio di Mignano per la 
stessa imputazione fu' tradotto in ‘carcere Do- 
menico, Sacoli;di:S. Vittore — a Fondi Gae- 
tano Rei, connivenente della Banda Garofalo. 
\ Tra i manutengoli arrestati negli scorsi 


giorni: è:daannoverare Silvestro Santomartino, ‘ 


contadino! di Montemurro.‘ Egli era‘ èolono, 
e si teneva in relazioni cordiali.col.capobanda 
Cotugno, il quale depositava. spesso nella 
casa del Sàntomartino gli oggetti avuti per 


riscatto. Quando la pubblica forza andò per . 


arrestarlo, ‘il Santomartino si «dichiarava in- 


nocentissimo.. del benchè menomo ‘pensiero: | 


cattivo di ‘aver che faré coi briganti. La forza 
‘però non se ne accontentò; rovistata  dili- 
gentemente la casa, rinvenne oggetti d’oro, da- 
naro, vestiti ed-.altro; di, cui non seppe render 
ragione Portatolo . al sicuro,  convenne  clie. 
quegli oggetti erano di pertinenza della 
Banda ‘Cotugno: 

Si è ‘saputo che î briganti) 1 quali sequé- 
strarono Nicola Briamonte ed.altri e che li 
terinero rel bosco' Caprarico, in tenimento di 
‘Tursi; appartengono"alla banda Cappuccino: 
La forza è sulle loro tracce. 


Beneficenza — L’ Indipendente di Bo- 
logna; del 22 samnunzia che tultimamente mo- 


riva ‘in’ quella” città il' dott. Raffaele Tinti, e‘ 


lasciava la ‘cospicuaf somma ‘di L. 53,200 agli 
asili d'infanzia. , 

— Leggiamo-nella Gazzetta Tivinese del 20, 
che il defunto ‘consigliere Giacomo Ciani lasciò 
franchi 10,000"al?’ asilo infantile di Lugano, 
franchi»2,000. pei poveri di Lugano è 2000 
pei. poveri” di. Leontica. Gli. eredi dell’ estinto 
poi donarono., franchi; 7000 all’ ospedale di 


Lugano, affinchè annualmente ne distribuisca 


ai poveri la rendita. i É 

° Elargizione — Si dice, scrive la Ga: 
getta dalle Romagne di Bologna del 22, che 
S.A. R. il principe di Prussia, prima di 
partire. dall’ Italia abbia lasciato L:. 3,000 da 


ambulante delle ferrovie. 


Bachicoltura. —. ll Sole del 22 scrive 
che; da quasi tutte ‘leprovincie della Lom- 
bardia, ‘le notizie che ‘giungono ‘sull’ alleva- 
mento dei bachi continuano ad essere favo- 
revoli, e che tutto-fa presagire il, raccolto 
debba essere maggiore» dell’anno 'iscorso; La 
maggior: parte dei biichi*sono dalla 3% alla 
4° mula, I cartoni. originari, salvo poche ec- 
cezioni,; vanno) bene;del.. pari che le. sementi 
riprodotte, ma*le razze gialle delusero affatto 
l’aspettativa. Lar 


— Lav Gazzetta ‘ Piemontese. del. 128 scrive 


che, nel: Piemonte, la" coltivazione ‘dei ‘bachi ' 


procede sempre abbastanza bene, ‘Cioè otti- 


mamente i giapponesi, discretamente le altre ' 


tazze, La Corsica viene su molto disuguale. 
Vecesso. — Ci: scrivono da Torino che, 
nella giovanissima ‘età di ventitrè anni, mo- 


. stoni e revolvers, sboccati dal laterale. boschetto, »riva.in quella città il-figlio del senatore Gio- 


lo fermarono , e fattisi addosso al Leopardi gli 
richiesero la somma di 715,000 scudiromani pelsuo 
riscatto. Alla risposta del conte di non' aver con 
sè la richiesta somma, e che la sua presenza era 
la sola che in Osimo avesse potuto accozzarla, i 
malandrini lo lasciarono perchè si recasse in 
città restringendo l’ ostaggio alla signora ed al 
cocchiere. s 

Il Leopardi in Osimo ‘tentò di raccogliere una 
somma che avesse valso ‘al riscatto degli ostaggi, | 
ma infine non potè a, meno di avvisarne il dele- © 
gato di pubblica sicurezza nel timore che una 
somma di molto inferiore non avesse raggiunto 
il spo scopo. 

«Tostamente 


vanola, 


NOTIZIE ULTIME 


CAMERA DEI DEPUTATI 


La Camera ha terminato la discussione 
della legge sulla coltivazione de’tabacchi in 
Sicilia, salvo l'articolo 9 che fu rimandato 


dopo due ore di resistenza e di‘ 


i Dispaccr EcermRioi 


[AGENZIA STEFANI] 
Ù Washington, 2. — La Convenzione repuh- 
blicana di Chicago adottò ad unanimità Ja 
candidatura di Grant alla presidenza, votò il 
ripudio del debito pubblico e approvò la messa 
in accusa di Johnson. t4: 

Parigi, 22. — Il Moniteur du soir riproduce 
l'opuscolo di Vitu sulle finanze dell'impero. 

Oggi fu consegnata al conte di Goltz una 
dichiarazione di 757 emigrati annoveresi colla 
quale essi rifiutano l’amnistia. 

Berlino, 22. — Oggi ebbe luogo la “chiu- 
sura del Parlamento doganale. 

Londra, 23. — Camera dei Comuni — 
Rearden domanda se la regina andò in Scozia 

‘ per motivi di-salute e se. il governo abbia 
l'intenzione di raccomandare a S. M. di abdi- 
care a favore del principe di Galles. 

Il presidente. biasima Readen per: aver 
fatto una domanda irriverente e contraria 
agli usì parlamentari. 

Rearden presenta le sue scuse. 

Gladstone propone la seconda lettura © del 
bill sulla Chiesa d'Irlanda. i i) 

Hardy propone di respingeresil bill dicendo 
che distraggerebbe l'unione dell’Inghilterra 
coll’Irlanda. 34 

Parigi, 23. — L’Epoque annunzia che la 
controversia ‘tunisina può. considerarsi come 
' terminata e ‘con soddisfazione pegl’interessi 
francesi. In conseguenza la posizione di Mou- 

stier non è più minacciata. 

Londra, 23. — Camera dei comuni. — Mal- 
grado la viva opposizione di D’ISraeli, il pro- 
getto di Gladstone venne adottato alla se- 
conda lettura con 312 voti contro 259. 

‘i. La terza lettura è fissata al 5 giugno. 

Bukarest, 21. — Dicesi che Ja Camera si 
dichiarerà oggi in Costituente e proclamerà 
l’indipendenza del paese. 

Vienna, 23. — La Nuova Stampa libera an- 
nunzia che l’ Inghilterra sta preparando un 
manifesto di pace ed inviterà tutte le potenze 
ad. aderirvi. Questo progetto fu ‘comunicato 

‘onfidenzialmente. all'Austria. I 

Bukarest, 22. — Ebbe luogo un banchetto 
per l’ anniversario dell’ avvenimento al trono 
del principe Carlo. I presidenti delle Ca- 
mere ed il console d’ Austria vi assistettero. 

Le voci sparse ieri non si sono realizzate., 


Chiusura della Borsa di Parigi 


VALORI DIVERSI 

! Ferrovie Lombardo-Venete 873 — | 872 — 
» Romane. . . ,. 13 — | 8 
Obbligaz. >» L. 8875 | 90 —° 
Ferrovie Vittorio Emanuele 43 50 | 43 50 
Ubbligaz. Ferrovie Merid. 192 — | 184 — 
Cambio sull'Italia... | 85]8 812 

ni] Mr Vienna, 23 
Cambio su Londra... . . 116.75 

Londra, 23 


Consolidati inglesi . . . . . 98.38 
rimio——PBP@PT______.1 
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‘8. LICOTWITZ. 


DA LEZIONE”? 

di lingua lviglose è tsdozen 

* NEGLI ISTITUNI,, NELLE FAMIGLIB, | 
ED AL SUO DOMICILIO. 


Via delle Caldaie! presso la pianza: 
Bento Spirito, "n° 22, 1°. piano 


VERO TESORO: pera SALUT f- 


o Nuova Mottrina dle ‘malattie 
renito-orinaria (s/ringimenti, si ‘impo- 
fusa sterilità), Ca cav. dott. CROB- 
MIELENOH, amché laureato dalla R. 
Università] di Payia, 10 edizione di 872 
pagins ib 162 figura, ad uso \d’ ogrititid; *! 
19-fr.- presso-t Editot® UA, Dante 

Ferroni, Vid (Cavour, -27,, Firéiizè; 

che- spedisce franco in- tutta alia.» 

N Dott. Oroimmelinék è mio- 
mentaneamente in Parigi, 
Via Lafayette, 83 bis, per chi vuol 
consultario con carteggio. 

PERSONA, versata nella 
UN lingua spagnuola, si offre per 
qualunque iradyzione di. scritti ,, docn- 
menti, scc. == Dirigersi alla Società Ge- 
nersle degli Annunzi sui Giornali d’Italia 
e dell'éstero, Via Cnvour, 27, Firenze. 


CONVITTO MEIL 


Scuola preparatoria alla R. Accads- 
mia, alle RR. Scuole militari/di ca valle 
ria, di fanteria, di marina è alle Uni- 
versità. Via S. Egidio, n? :12,Firenze.f 
NB. Si spedisce gratis il programma. 
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I LOLLI MATURI | 


appreso dallo istinto loro-naturale 
e forinazione organica del loro corpò 


| STIRLIARATI FILO 


“ "OROTOGIO-TODESORINI 


n ABANO 
“(erovineia di Padova) 


i ‘Rivolgersi, alla; Direzione .di;4etti Stabilimenti; sia per cure, ‘che per, Lp 
tazione di acque e. fanghi 104 RRGhe, OpOst: Rex villeggiarti; 


fiur 


'MALATTIE0PE Tro, O 
SCIRAFE O pILUNOSE 
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Le più serie sservazioni fpnaidar 
‘eifico a Ve Spino pa ip iI 
comuro i Gataffi; le brofichiti;\P Dia ori Secchi contro Las ma: di Ja sua 
infuenza, cla tosse: sì andante il Sa preti è sil a 1a 
sia rapidamente la saluto, d 
olsigere su ciascheduna dona la china “Grimani, #C. T0iRGiA3 
Depositi A Firenze; detti Lopazionia! Britane 
nica, Via‘ i ‘atm, LOVE SEE at Lain idi i Carlo si 
Erba e pi 9580 da farti, Marizi Ei Lao, Marra Sale 


fano cpr sn fa spel 
MRO é un eccellente rimedio 


Sidi 


"Li REGIO: STABIL cei il nt 
ORTOPEDICO ) IDROTERAPI 0 


e n DAL, porroRE PARLO Colo CRESOICARRORAI 
BI REBNZI,,, 

A MEZZO: CHILOMETRO DALLA PORTA ALLA CROOR;:VIA NIRRINA Ni 499 

i (già Stabiliztento Venturueet) 


“In questo l'Antico !Stabilimento! +rovansi riunite'l Ortopedia, Meno 
"e Ja spia Elettricità, 


bPer l'Idroterapia evvi un locale nuovamente restaurato diviso in se 
INFERZIONE Zioni, degli a domina cioè, ti) delle” var: 6 ford del o fio Lora 

del sig. D. Lasagno Giuseppe tali apparecchi il 
Parroco dii Fenile lens li hI doi VEE qui ono CARA ; Ortopadiche ,, come gli allstti rda piedi 
Un fascicolo iS? con'17 incisioni, ni tal adi I pi Lions ricevuti nollo Stabilimento ;.e poichè « 
pre sz1Dî contti=80r tali affezioni sì riscontrano RA acilzente nell'età giovanile e nel sesso fem- 


mibino; eòsi' d'istituito tn Convitto modellato! sille’ forme che Teggevano ul 
i Raile dstituto!Ortopadicd ui Toscana (di-propnicià debfravolli Gasbonai); 
nel quale è mantenuta rigarusazla scpabazione dei; sessipe) dova gii/aluuni 
trovono continua sorveglianza ed istruzione. 
Vengono pure! immessi lhetto Stabilimento sim @dinere separatò ‘quelli. che 
abbisognano di [cura ldroterapica i} aaipiia è. paralisi, nevralgià,' ed fa ‘tina 
«\patola iutti.i malati, tranue quelli di contagiosevedì î ‘mafizdi: 
È Seni SPESO ha un Medico <hi iururgo ad èssa più particolarmente de- 
stinato, cio! 
' All’Ortopedia, duttor”Paolo 'Cresci-Carborai; ‘difettore, 


Sfivende e IS! spedisce franto in 
tutto il Regno dall’ Agenzià d'Aninunti | 
e- Commissioni: della PERSEVERANZA, 
via Pasquirolo, N. 12, vin* ‘Milano. 


NUOVA: PUBBLICAZIONE: 


DEI LIBRI 


4 Daaso Rosso ossia il’arte di coman-:|efl:: Alb ierciomaoi dg oc prc dii 107 
ata odioo pci are e i Sono Consultori dello. mento gl'illustrissiini ‘sigaori:: 
misteriosa, di parlare dol ‘inorti, ‘di fare Commenda 1 professtto pGarlo | urei,* ri tel Regno; 


lo Specchio del.-Re: Salomone, mel 
vede tutto 
segreti; L. 

È MinvaLe DELLA SALUTE ‘con 500° è diù 
ricette o segreti ritrovati dalla celebre 
sonnambula parigina M. Puchées, L''®; 

Scrivere Spot, via S. Raffaele, "|° 
n. 7, Milano, a M. Puches? I 
desidera sro 


UNA SIGNORA locarsi come 


istitutrice di signorine ‘in' qualche di! 
stinta famiglia. Dirigersi con lettera 
franca, ferma in’posta, sotto dpi 
n Ai Bi G:; Firenze. 


quale:si 
vago, che si vuole; con più 


di val ; il 


al Direttore, fi pa Stabilimento onabi au | 
Frediano, N } 


ROL LION: 


Trio dc) 

Via Cermaia, n, n Torino ) 

Agenti di |prihatio [Case gli pe ovvistà ‘Ci “Dani "eshbre di 

nganti i (Mibatia [Cafe agrie pr per ilayori a gico 

1 Pisitià, lino, forro e legno, materie mobile e i dir imprese 
‘ormroviario, sazomatri ledetti'con de; gsito di 

Isiasi articolo pitti sii sl Ù ati 

NB. Gi idesidera schiarinienti è pregato di racarsi ‘dll'indirizzo snddatto 

A AMINAT: uh Obi sti îl "pae RARI 


a Cer Fbi, n. 14; Vireii 


(ATI DENTISTA 


DR scuola 
Romei LADaTD 


Fabbrica di dentiere e desosito di ; 
Tinlura antiscorbutisa. 


i Ù i 


salati ° TASCABILI E DA BANCO... 
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E sona ‘e pre dn 


st @ 7,0, 


d Bologh 


DIE ‘imita È aan el,V. Co ALBERGNI Ù table di 
e LE fcgue st SPEDISGONO; 115 sro : È © buo ALLOGGI PRIVATI 
mE nel regno è fuogi i (Stusigni Bg ‘prossime tinttorià; Gnffà) ece. 


pr gaciataras si tig È 
MENZIONE (E ONOREVOLE | 


MEDAGLIE al ESPOSIZIONE da 


uBortoy, Bordeanz, Parigi, 
o Sotto, fS6! 


| Preparati dr. 


Del Farmacista BO 


Eltastro Antivenereo Vers Mii vo ani da ili cotta o e 

esradicale Memza. ale vm }.3 xt mo, ret did 

tto. 10 impurità 6 si DI spa de, “ironiche, ri bianchi, 

Meet! l'egpalsioni. GutAlee vermi ,"eidinaci dOBitti lia fi ‘della ‘spina’ dorsale, — PA STI 6 LI; E 
pemniolosi tristi effetti del terctitio, | reni beni Specie'di sifilidi, manse: i > 


canzes dibmsensirui, glandole tumefatto , malattie, della: Yescica, cterilità e’ 2uoltitina 
Size (altra malattia ; fu riconoscinta» ili più potente. [e»sicuosfammaco «stiperiore ;al,, 
Lopeivs è @, Cubebo pella cura delle ,gemearrRe e: rai recanti..e ceronici ed 
SOttitao” Smtibgi @#ico, amaro, fonico, ara; O de fan- | 
Monivaigestite Histtligpèndo 1, germi yensli sa Pisi zaiad lug Ì 
BATIARIA' IRR, — Coll’uso di questo Balsamo i 
e reina e nd RT salotti duro SIBA Lap VARE IRAN 
radicale;guarigione di ogni specie di impotenza, debolezza degli argani | USE 
ART sè (prodotte da privazioni, Nt 1 piaceri ancaotazioni? EI si 
‘Alisi, noneli tao avanzata yotà efficace, ve ‘sterilità Vilereiii 0 
Li rizioni È Sesta edizione, 1868 — L'espi Penne dii 
i contiui; docifmenti di: pane in latte È FuAde Si na ni 
saluta, il non richiedere e, Jel richissi 
Mio Jabeiro) ‘sono Si Guareutigia ia, i 
er: rano, Perta Rossa e Borgo 


altri preparati in rispecie su PRI 
renze i farmacie pr Fani 
ino, Bensani REG Taricco , Comoli Meat A) via io 
celli, ei iano; iBiengha, i ro Vittorio! Emanui 


‘Bolo a VERRI, Reggio , Jodi.; Bar ta Casardi;-Genoya, Li Napoli, Cal 
pit; da Toldo; h° DO) tut Lf soa 
o) Legganat i ee 


nali: apr vanità: 5 GA, e si 
(NB, Nella Fang d Rrizza Lin Geneva, non trevasi più alcu deposito. 


labane/asistavsontsr, 
{Glesure di Poi3sa) 


| nelbA: manacoo; Nazionale. 


in''vatie ‘qualità fer dimensioni aviPreszi modicissinii inolla: | vità : 
FABBRICA. DI PORDAPOGLA, PORTAMONETD, \eocE 
OIDI MENEDERTO Leila : 
pria ar ez ron i 
vell'izenge ,. via Vadibieretciti! siga 8, Dn, al e, (rd } 


guar farmacia delle ia zio 
A rea, via Tornabuoni, 17. — 6 


Si &nedessi ottenuti? dai più vasi 
sat? Clinici nei ranaupalio pain d'ltalia;: 600, col 


PARIGLINA Rita ene n 110 


È depura ivo di I in Gubbio, dimostrano ad 
svidenza l'ellitacia di ‘questo rimedio pronto e sicuro contro le m: attie veneree, 
n ge. polto Set to Do pi Ta Lg he malattie | 
{detla!pole;richitide, artriti iincipiente, ostruziohivepatiche; miliare ero: 
Moiosy Tal quale, impedisca la facile.ri; ‘produzione “r{(Moltiss iscimi documenti st:m- POLVERE ROMA II 
6 gpl in inpegito libresto ne danno itcrollabi le prova — Questo Specie privo; "Fire lf Voto: 

fiRdae arati mercùrigli — L. 6 e L. 12 la bottiglia — Depositi: irenzso dol e VI io rta ORILIO (ur: 
Ki ni vasti su O) presso si D Dunte der "To do 08 27; Torio D "Dogenino distillatore in Torino. f 
[odo lfarmiaciaoBonzani ; Napol londo, yia. Tole enova, Bruzza; 

i te RSA 6 fratelli Distinta. dét' 


ilano; farmacia Biraghi; Mantova" Chiara; Messina," press 
Indo pitti litio, Montefotte® Messiidria, Busitio ; Bresgia] Rodolt; «Aòti; Or IScutolo e “60 *titri perg Vérinout 
Veratti, Bonivia @ adion: Bernaroli.e, (Gandini j Liworho, Gontessini; leni- papisszi 6,00 
cora, )Stibbatini, Belluigi e drogh: Collamarini e C.; Modena, Gambusieri ; Nowfo: 
vara, Costar) Radoya,.Cornelio; Parma, Guareschi, via de’Genovesi; Pavia, Jemoli; 
dPiacenza, Varesi; Pisa, CarraisrSalerno; pmi pi vParénti; Veroha, Friugi;:p 
6 Favia cià» testi Î 


paire, 


istat 8 cooler Vermogo:! 
rota 


x mato 
nesso, sd Ditta ces Dante 
Rep your», -27) Firenze. 


VRINSARR SANE TIRATI SIIZEZIZIAI0E Viconza Tavernelle «6 i Montebello) 


ACQUE. ACIDULO-SATANO-E = 


Stagione di cura dal a maggio al'80 dettemibre. 
Indicazioni: Malattia di peri pen del sistema Faecolate, Anassime. Yenoso Mio, 


TO tn na 
CON: SALE mm OMNIBUS 
i i è niùsica 


pr "dell'OPrmone: 'dirclta «da 0. Carbone, 


ì VE si 


& 
ratori 
Peretti. 
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PERLE a Sin Da: 


tre belle; ville 


siccome 
la Giunta 
mento d’ 
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Commissi 
blica ami 
creda ch 
Mova ta 
disse in 


mento ne 


Non sono 
Vagameni 
So deplo 
Moi, la 
Sellembr 
Tanza im 
cagione, 
SU ciò > 
della Co) 
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Questioni 
ferrari 


“Lg 
Iliano, 


